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DILETTANTI FOTOGRAFI! 


up 
ERASCOPE Lido 
isia* RICHARD EN 2; 


a prevenire le tanto fastidiose 
screpolature della pelle e i geloni, 


Peri ga 
il QLYPHOSCOPE a L, 85 
7. Nuovissimo!!! 

Giypnoscope foi Pellicole a L, 50 


LLOYD SABAUDO 


Da GENOVA 
in 13-giornì al BRASILE 
“.in15%al PLATA 
coi rinomati favoriti transatlantici di gran lusso 
TOMASO DI SAVOIA 
PRINCIPE DI UDINE 
SERVIZIO e CUCINA HORS LIGNE 


Per NEW YORK 
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO quin- 
dicinalmente cai. celebri transatlantici 
RE D'ITALIA 
REGINA D'ITALIA 
PRINCIPE DI 


Proprietaria la Società A. BERTELLI e GC 
MRILANO - ROMA + NAPOLI Licsncalio TORINO - > Fuone 


WS” Tutti vapori della F/otta ausiliaria della 


R. Marina — Telegrafo Marconi - Doppia macchina. 
Direzione Generale: GENOVA, Piazza S. Siro, 10. | 


Le MIGLIORI VETTURE: da Tourismo 
| Le MIGLIORI AUTOMOI MIGLIORI AUTOMOBILI Industriali 


==== Officine in Torino ========= 


CURA IMMEDIATA 


GOTTA, TA 


‘TAOQUO' 'AVERDON 
58-60, rue Gngnaalo PARI8(15%) 


1° Giugno - 30 settembre] {I A CITTÀ — 
ABANO per ERA sell DEL GIGLIO 


Stabilimento 
— Celebri fungutare Ragni Romanzo di 
inni 


saggio 
ia, — Consulente: Senatore Professo: e DI 
etico residente: Professor Cav. L- Peserico. Dora i 


ISTITUTO SOLITRO 


per c - Mia Orefici (P 
— 1 PADOVA SI GUARISOR 


SCUOLE NERE FRATE INTERNE; amar, cit SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi Miano || les POZIONE BOISSEL 


at Per l'Italia: Fa Lancellotti 
PREMIATA SCUOLA gen DI COMMERCIO (Medaz] Deposttò { Fer iti: Faraci Lancollottt e 
SEND ESITI DO MopALE E DIILE. » AMBIENTE SIGNORILE - 
CURE DI FAMIGLIA. 
ila d'Argento o d 
Direttore: Prof. Gav. Giuseppe Solitro “sttutero LP. BP Guardarsi dalle contraffazioni. —RM<— Esigere la bottiglia d'origine. 


PROFUMATA 
INODORA 


AL RHUM a» 
AL PETROL}0 


DA TUTTI I FARMACI! 


—.I aolì ed waclusivi proprietari de! segreto di fabbricazione — 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Cercnte. 


it. P.I! Treves, Milano. 


PICCOLA PORTA. 

V. B. Genova, — Le fotografie del Padiglione 
della Liguria erano dovute al nostro corrispondente 
Romano Aldo Molinari. Angelo Molinari, ella mi 
dico, si chiama l'impresario di quel Padiglione, e 
Sì tratta dunque di omonomia, € siamo in regola 
tutti e due. 

G. R. Vicenza. — 


om di tutti i libri che escono, 
possiamo occuparci ‘rebbe un giornale apposito. 
Tuttavia cercheremo di contentarla con un cenno. 

P. B. Narni. — Ella vorrebbe dettare un nuovo 
regolamento al nostro giornale. Non lo possinmo 
| necettare. Ella consideri pure le fotografie come 
| uao. Non so cosa ne penserà l'amministratore. 

È ancora, l'Iurusmazione Trartana è fra i pochis- 
Rimi giornali che restituiscono le fotografie non pub- 
Dljcate sobbarcandosi a non indifferenti spese postali. 


con L'IDROLITINA 
eee 'TTIOSA 


Morvosconto è grata al palato 


ottima per $ predisposti all'artritism 
(cem a. Dott. A. Da CanoLis. 


LIRE UNA ogni scatola per 10 litri 


cav. A. GAZZONI aC., Bologna 


NUMERO D'ESTATE: I padiglioni 
— La raccolta dei fichi nelle Puglie. 
di Belle Arti in Roma. — La figlia di 


Corriere (L’elogio del caldo. I Malissorì ritornano. Le “conversazioni , marocchine continuano. Yé- 
drines e gli areoplani in guerrà; Beaumont con mezzo milione: il record di Félix; Frey guarito. 
Il dirigibile P2 a Milano, Il varo della Cavour. Fra l'Italia e l'Argentina, I trattati di arbitrato 
Nord-Americani con l'Inghilterra e Ja Francia. Asquith e i Lordi attorno al Parliament Bill. 
Buon Ferragosto !), di Spectator. — Di li da tutti i fiumi, poesia di Giovanni Berfacchi. — Car- 


SCACCHL 
Prosuema N. 1766 di Domruski 
NERO, 


Blanco Pezzi 5 


manco. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1763 
(IRENNER) 
MANCO, SRRO. 
10 f8-g6 1 R di-c6 0 06 
2C 0 A matta 6 varianti, 
Solutori: Sigg. Adamoli Adamo, Milano; Arnold, 
Brescia; Antonibon prof. dott. Giulîo, Faenza; Adoni 
Giscomo, Torino ; Agnesina G. Treviso, 


Bolognini T, Torino ; Bendazzoli M, Legnano; Borea 
O. San Remo; Beltrami Ersole, Milano; Hernardelli 


delle Nazioni all'Esposizione di Torino (in tricromia). 
— L'Estate a Venezia. — Tra le nevi e i ghiacciai delle Alpi. — 


Jorio, di F. P. Michetti nella vita di Francavilla al Mare. — L'Estate a! Napoli. 


dueci, l'uomo e il poeta giudicati in Francia, di Giuseppe Piccidla. — 1 i 
saggio sentimentale, di Simplicius. — Le due amanti (1), novella di Virgilio Brocchi. — La nuov: 
polì e Vittorio Emanuele a Grottammare il 12 ot- 


se all'Ippodromo dell'Ardenza a Livorno. — Il monu. 


& 


nave Conte di Cavour pronta per il varo, — 
tobre 1860, Cap. Giulio Salaris, — Le 
mento al Vasari in Arezzo, — Rireatti 


Circolo Quintino, Cavarzere; Cireolo Seaschi, Mira 
Venota; Caffé della Borsa, Lonigo ; Orestana Gaetano, 
Selifo; Cabib (0 Caid ”, Livorno. 

Graz; Durazzo Agostino, Pegli ; Dilettanti 
‘gare, Îapallo. 
zi Ceronî Giacometti, Brisighella; Franco Mar- 
collo, Roma; Fabroni Periale, Sacile. 

Giordano V. Venezia ; Golzo, capitano d'artiglieria, 
(Circolo) Literario, Lisbona; Galla» 


Domao 
Café do li 
Franzi 


Pincenzi 
NZA 
N, Huiss, Milano ; Hin rof. M. Schio. 
Lucchesi 'G. Livorno ; Labella dott. F. Isernia. 


Moscuzza cav, G. Circolo ufficiali artiglieria, Padova ; 
Mezzasa]ma dott. Ing. L. Rometta Mares. 

Poli Emilio, Alessandria ; Prosperi Liborio, Foligno ; 
Pasto G, B, Bagnoli di Sopra, 

Saccardo dott, Gaetano, Schio, 

Trombini G. Ù, Legnano ; Tornovo S, Gerace. 

Villari Ernesto, Bologna: Valcamonica G, B, Roma, 

Zaceo dott, Francesco, Torino. 

Weinzureig Ernst. Lipsia; Wodicka Ugo, Budweis 
(Boemia). 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell' Illustrazione Italiana, in Milano, 
Sclarada, 
MISSION DI A 
Mission diversa move tre signore 
A tendere al primier un crudo fine 
La terza, specialmente, a tutte l'ore, 
Quando approntato sia dalle altre alfine 
Scempio fatal ne fa. 
Mission diversa mosse Adamo ed Eva 
Al vivo desiderio del secondo, 
Senza pensare all'ira che cadeva 
Sopra di loro e sopra tutto il mondo 
Della Divinità, 


Rattazzi; card. Gruska. 


chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (por 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Mario Pagano, 65. 


— Le caocie reali in Valsavaranche. 


All’Esposizione 


— I dialoghi dei vivi: Pae. 


ka; ‘pitt. Begas. — La Settimana, 


Mission umana mosse il tutto un giorno, 
Pel suo figliol errante in cupa via, 
A piangere e chiamare all’etra intorno; 
Così del sommo Ovidio un’elegia 
L'istoria te ne dà. 


Carlo Galeno Costi. 


Anagramma, (© 
1). Mi fa il mortal, che il minimo 
Pudor per sè non ha, 
E facilmente smaschero 
La sua scurrilità 
2) Atto son proprio illecito, 
Di poca dignità. | 
| 


3) Chi suda sol per vivere 
Di stenti, ma onestà, 
Mi tiene sempre a nobile 
E nobile mi fa, 


Carlo Galeno Costi. 


Spiegazione dei Giuochi del N. 32: 
someRzo 
BI - LANCIA, 
ScIARADE: 
1). TRA - MONTI. 
2. LA CUNA. 
FALSO VEZZEGGIATIVO: 
LUCCO — LUCCHETTO. 


Por quanto riguarda 1 giaochi, eccetto per gli sono 
LLUSTRA= 


| ACQUE, BAGNI E VILLEGGIATURA. Variazioni di BIAGIO. 


Una volta 0 adesso... 
Ai miei tempi niente sport. 
niente 40//, niente ferrtis.,.. Ep 
pure depo due giri di valzer al 
Casino si trovava marito, 


— Tremi 


Le esigenze 
della tollette. — F 
î ire per i cappelli di 
one. E por dicono 
on hanno te 


una sola sta; 
che le donne ni 


L'igiene del bagno, 
male a bagnarsi ap- 


Consigli pratici. 
— L'acqua del mare rovina 


— Fa come me, lasciali nella te infedeltà ! 


cabina!... 


In attesa 
del “treno del mariti 
apell — Mi raccomando veh! ni 


La “stagione, 
del bohème. | 

— Dove vai 
— Alle acque! 


TECHNIKUM MITTWEIDA 
Prof. A. Holzt. Megno di $ 


neri, tecnici è capi 


Velocipedi i più convenienti 
DI FAMA MONDIALE = 


tà Anonima E. BIANCHI 


‘arto 
tficine per praticanti. 


Programmi ecc. gratia dal segretariato. 


CURA c UVA 


BIBITA DELIZIOSA 


ED IGIENICA 


PRIVA D'ALCOOL 


I 


Dato» Bars, Caffè, Drogherie 


Rappresentanti per la Lombardia : 


CROSTI & VITAI 


|, Milano. 
Rappresentanti per la Liguria : 


NORMAN V. LEAVER e C., Genova. 


TOSSE 


vpi LE PASTIGLIE DUPRE 


ET | A lat] Cc dal È Automobili a città e turismo 


Milang, Via Paolg Frisi 


Gaumont 


È la grande Marca mondiale che brilla 
ormai costantemente nelle più aristo- 


cratiche ed eleganti sale cinema- 
tografiche ove sì dà rendez-vous la 


fine-fileur 


dell’aristocrazia 


del censo 
dell’: 
della scienza 
delle lettere 


Macchine per sigarette “Lemaire,, 
gd \ Le più pratiche 
Le più economiche 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 


Esportazione Mondiale. 


STRA @GLOSE 
AIRACISSI CNS |P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA. 


AvtomoBiLI DE DION BOUTON 


FIRENZE 
MILANO 
TORINO 
NAPOLI 
ROMA 


20 franco Parigi: 


Catalogo GRATIS a riehfestal 


DECHEVRENS Suce." 


152, Rue de Rivoli - Parigi 


- Via Melegnano, 5 

- Via Montevideo, 21 

=» Corso Valentino, 37 

= Via Mondella Gaetani, 28 
- Via Margutta, 36 
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NUMERO D'ESTATE. 


Il Re d'Italia e il Kronprinz alla caccia dello stambecco in Valsavaranche, 


Disegno dal vero di Gennaro d'Amato, 


146 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Questo ricchissimo numero estivo contiene 
DUE TRICROMIE 
da acquerelli espressamente eseguiti per 
l'Inuustrazione IraLiana a// Esposizione di 
Torino, da R. Paoletti. 

Il prossimo numero avrà una grande e spe- 
ciale attrattiva, comprendendo una completa 
monografia sullo 

to di San Paolo nel Brasile 
ove vive un milione d'italiani 
illustrata da 65 splendide incisioni dî grande 
formato tra cui una serie interessantissima 
sulla Coltivazione del caffè. 

Questo numero straordinario di 40 pagine 
oltre la coperta sarà messo in vendita, per 
i non associati, al prezzo di UNA LIRA. 


Il Re e il principe ereditario di Germania 
alla caccia dello stambecco. 


Rispondendo ad un invito reale fattogli a Roma 
la primavera scorsa, il principe ereditario tedesco 
è venuto a partecipare alle battute di caccia di 
Vittorio Emanuele III in Valle d'Aosta. 

La mattina di venerdì, 4 agosto, nelle prime ore 
i prati e i cespugli degradanti verso Fewille erano 
invasi da un pauroso esercito cornuto. Il Re giunse 
in una gola tagliata fra due roccie chiamata la fos 
reale di un suono di tromba risvegliò gli echi della 
montagna. Un frastuono spaventevole fatto di urli, 
di suoni di tromba, e di colpi di pistola ‘riempì la 
alle ripercotendoli lontano interminabilmente : erano 
titori che scaricavano contemporaneamente le 
pistole, trombettavano e gridavano per spingere la 
preda verso ì cacciatori in agguato. 

Il Re attendeva col fucile fra le mani. La sua 
figura spiccava visibile a distanza sullo sfondo gri- 
gio della montagna. A un tratto dall'alto gli ani- 
mali sì precipitarono vertiginosamente attraverso la 
gola a gruppi di 3, 4, 6. Ì primi erano stambecchi 
e di essi alcuni caddero sotto i colpi del fucile reale. 
E la sfilata continuava e il numero de; î 
aumentava, mentre l'orchestra ch 
battitori accompagnava giocondamente 
Alle 13.30 il Re aveva ucciso 19 stambecchi, di cui 
uno di 20 anni, chiamato il re della montagna. 

Ed ecco giungere il Kronprinz a Feuille. Il Re, 
vistolo in lontananza, si affrettò a corrergli incontro. 
Il Re e il p pe si abbracciarono con effusione, 
poi il giovine principe con ardore inesprimibi 
pugnò il fucile aspettando. I guardacaccia, i batt 
tori, curiosi gridavano ed applaudivano. A un tratto, 
cciato innanzi dai battitori infaticabili, sbucò uno 
stambecco molto grosso sul ciglio del burrone. Il 
principe pronto sparò e lo stambecco precipitò in 
fondo al burrone. Tutta la valle rimbombò allora 
di grida di entusiasmo. Il Re, il principe e i se- 

iti si ritirarono nei loro accampamenti, e la prima 
Battuta era finita. Le altre due battute del 5 e del 7 
furono meno fortunate, ma non meno brillanti. 11 6 
vi fu la messa all'aperto e la consueta distribuzione 
dona reale ai battitori e loro famiglie. Il 9 

caccia, Il principe ereditario di Germania, 
gratissimo al Re dell'invito, ha partecipato alle bat- 
tute con entusiasmo e grande soddisfazione, 


Il dirigibile militare P2 a Milano. 
(Vedi incisioni a pag. 148). 

La preannunziata ed attesa visita del dirigibile 
militare 72 da Campalto (Venezia) a Milano, è 
avvenuta improvvisamente martedì mattina, 8 agosto, 
0 le 9. În quattro ore, con una navigazione re- 
ima, compiendo circa 56 chilometri l'ora, i 
bel dirigibile è arrivato all'orizzonte di Milano, in- 
contrato da Taliedo dal Farmzar di Deroy che lo 
ha salutato e scortato fin sopra la del Duomo. 
In poco più di quattro minuti il dirigibile è pa: 
sato, alla costante altezza di circa 300 metri, al di- 
sopra della città, ed è andato ad atterrare in piazza 
d'Armi, dove il novissimo apposito Aazgar era 
pronto; e con un afferrissage perfetto vi è ei n 

Il P2 fu costruito circa un anno fa a Roma; 
viaggiò da Roma a Campalto; da Aviano a Verona 
e ritorno, e fece una recente gara col diretto Ve- 
nezia-Padova, Fra alcuni giorni partirà per le grandi 
manovre nel Monferrato, dove compirà il servizi 
d'informazioni, unitamente al P3, che s 
tuttora a Campalto. Il 22, ha una cubatura di 
4500 metri, un peso, quindi, di tonnellate 4 e mezza, 
a pieno carico, e con una portata di kg. 1500. L'in- 
volucro è di stoffa caucciutata; ha la lunghezza di 
63 metri, il diametro di 12. 

Sul /2 erano il comandante Scelsi, il tenente 
di vascello Ponzio (che ne sarà il comandante), il 
tenente di vascello Castracane, il sottotenente; di 
ello Brivonesi, ed un meccanico. 


CORRIERES: 


L’'elogio del caldo. 1 Malissori ritornano. Le 
« conversazioni » marocchine continuano. Vé- 
drines e gli aereoplani in guerra; Beaumont 
con mezzo milione ; il record dî Félix; Frey 
guarito. Il dirigibile P2 a Milano. Il varo 
della Cavour. Fra l'Italia e l'Argentina. I trat- 
tati dî arbitrato Nord- Americani con l'Inghil- 
terra e la Francia. Asquith e î Lordi at- 
forno al Parliament Bill. Buon ferragosto!... 


Non comincio, certamente, col parlarvi del 
caldo. Se questo è «numero d'estate» non è 
da stupire che lo accolga il caldo. Un'estate 
senza caldo, non è estate.... Ma a questo 
punto odo più voci darmi sulla voce, per 
farmi osservare che questo caldo del 1911 ha 
il difetto di un’ostinazione che comincia a 
passare ogni limite. L'anno scorso, agli $ di 
agosto, per esempio, il massimo era 29 gradi 
e mezzo; quest'anno, invece, è stato quasi 35. 
Poi ciò che opprime è l'altezza della media 
costante, circa 26; più ia molto umidità del- 
l’aria, più del 60 per cento, diffus 
giorno e di notte, onde il caldo riesce più 
tormentoso. Ma c'è sempre soffio d’aria, spe- 
cialmente di giorno; per le vie ombrose si 

asseggia bene, assai meglio che per certe 
strade della circostante campagna, Fatto sta 
che io sono un grande amico di questo bel 
caldo, e mi piace benissimo, non dico sop- 
portarlo, ma godermelo in città, con nessuna 
di quelle molestie che si hanno in campagna 
— dalle mosche interminabili alla noia di 
dover vivere una vita forzosa, artificiale, fuori 
dalle costanti abitudini cittadine e su un piede 
di provvisorio estivo, che sarà bello — a chi 
piace — ma è denso di inconvenienti, magari 
piccoli, ma non meno noiosi dei grandi. 

Poi, siamo sì o no a questo mondo per 
temprarci? Ebbene, l’uomo si tempra come 
l'acciaio, ma al solo modo dell'acciaio: con 
le alternative del caldo e del freddo. Io sono 
amico dei 38 in più d’estate e dei 10 in meno 
d'inverno, e capisco assai meglio i fortunati 
che vanno a Macugnaga in gennaio che i 
ziati che vi vanno in agosto. Spero che que- 
sto mio programma, ò così, « metereolo- 
gico» sia abbastanza chiaro. Non mi lusingo, 
però, che possa trovare fortuna. Potrebbe 
anche essere il programma abile di chi non 
può moversi..., nè in agosto, nè in gennaio!... 

* 


Con tanto caldo universale però, i fenomeni 
morbosi universali che notavo nel Corriere 
passato, pare vadano scemando. I Malissori 
sono finalmente venuti a. miti consigli: il 
Montenegro che li aveva in casa ospiti piut- 
tosto incomodi, per quanto pazientemente sop- 
portati, è riuscito a persuaderli ad accettare 
i patti discreti della Giovine Turchia, la quale 
tira ora un poco il fiato, almeno dalla parte 
dell'Albania. È 

Le « conversazioni » franco-tedesche circa 
il Marocco continuano e si rassomigliano — 
almeno stando al poco che se ne sa attra- 
verso i comunicati ufficiosi, tutti, in generale, 
ottimisti, ma indeterminati. Si sa bene, la 
diplomazia vive di circonlocuzioni. Non si può 
ica pretendere che i diplomatici abbiano uno 
scilinguagnolo sciolto come il maraviglioso 
aviatore Védrines, che l'altro giorno, dopo 
l’ultima traversata della Manica da Folkestone 
a Boulogne e a Dieppe, è andato a Saint-Denis, 
vicino a Parigi, a godersi le accoglienze trion- 
fali preparategli dai suoi concittadini, ed ha 
sciorinato lì, se tante cerimonie, un pro- 
gramma aviatorio belligero dei più emo: 
nanti, a base, naturalmente, di revarzche contro 
la Germania. 

«Un piccolo eser 


ito di aereoplani — egli ha 
detto — renderebbe facilmente inutilizzabile la più 
grande flotta del mondo. Ho studiato la questione 
€ sono persuaso di poter eseguire, se sì presentasse 
l'occasione, il mio progetto. Pensate: io col mio 
Morane posso portare un carico di 200 chilogrammi, 
e con questo peso posso compiere un volo di due 
ore. Mezz'ora dopo la dichiarazione di gueri 


à dalla frontiera a Strasburgo. Il 
Herr ne vedrebbe delle belle. E le strade 
scambi, gli incroci delle linee sarebbero 


trei essere di 
ponte d 
ferrate, gl 


resto fatti saltare, senza contare che dopo questo 
ritornerebbe 


el lavoro di contromobilitazione, si 
un poco ad occuparsi dei fo 

rcia. Coi nostri aereoplai 
drines sopra, potete star certi 
potrebbero far molto. Io solo mi 
minare il panico e lo spavento nei loro ranghi ». 

Tedesco avvi zo salvato!... Il pro- 
gramma aereo-tattico di Védrines non susci- 
terà complicazioni. Egli non è ufficiale del- 
l’esercito francese, come il tenente Fé che 
l’altro ha battuto il record dell'altezza 


ieri 
arrivando a 3550 metri verticalmente, senza 
allontanarsi dalla piazza d'Armi sulla quale 


erasi alzato; non è ufficiale come Beaumont, 
il quale non fa discorsi belligeri, e si gode i 
legittimi riposi vi dopo essere disceso dal 
cielo in terra con un gruzzolo di 526 mila 
franchi!.... Una volta facevano invidia i te- 
nori. Ora cominciano a fare invidia gli avi 
tori.... catastrofi e storpiature a parte!... D'al- 
tronde, nella pienezza della nostra multiforme 
civiltà anche l’arte di aggiustare le ossa umane 
ha fatto progi proporzionati al progresso 
nell'arte di rompersele. Frey, che, quasi due 
mesi fa, fu raccolto come un fascio di rot- 
tami ‘irrimediabili nella boscaglia vicino a 
Ronciglione, è ripartito ieri perfettamente 
guarito, e cavaliere della Corona d’Italia, di- 
retto in Francia, dove si rimetterà a volare! 
E maraviglioso, in verità, lo slancio di que- 
sti aviatori francesi, che hanno conquì 
mantengono alla Francia il primato aviatorio 
nel mondo. Il loro ardimento li fa degni della 
loro fortuna. Ma anche noi, senza vanterìe, 
ci prepariamo a belle. prove aeree. 

è arrivato da Campalto di Venezia a 
Milano il dirigibile militare P2, in quattro 
ore, con un-viaggio, contro vento, di una 
tranquillità e normalità quasi eccess 
ciò che ancora è meglio, fuori da ogni e qual- 
siasi spettacolosità. Così va bene!... Noi altri 
italiani riusciremo quando, in molte cose, 
avremo la virtù di rinunziare allo spettacolo. 
Il P2 ripartirà fra pochi giorni per recar: 
alle grandi manovre nel Monferrato. Lo rag- 
giungerà, da Venezia ugualmente, il P3, e 
vi sarà attorno ai due dirigibili una flottigli. 
di aereoplani militari. La tattica terrestre 
sarà aiutata dalla tattica aerea... Un genere 
affatto nuovo di manovre combinate, nel quale 


i nostri bravi ufficiali sapranno certamente 
inguersiy con utile serietà fuori da ‘ogni 
coreografia. 
Mentre scrivo, i treni riversano a Spezia 


da ogni parte d'Italia migliaia di invitati. 
L'anniversario centunesimo dalla nascita di 
Camillo Cavour è festeggiato col varo della 
potentissima dreadnought che porta il nome 
glorioso di lui. Il Re scende rapido dai picchi 
del Gran Paradiso, dove, avendo a fianco il 
brioso Kronprinz tedesco, ha dato la caccia 
agli stambecchi, e corre a Spezia all'atteso e 
significante avvenimento navale. Una dama 
semplice e severa rappresenta al varo, de- 
gnamente, il gran nome — la .marchesa Al- 
fieri di Sostegno, nipote del gran ministfò. 
E cinquant'anni fa, chiuse pietosamente 
quegli occhi ardenti che avevano scorto an- 
siosamente nell’avvenire limpida e sicura la 
fortuna d'Italia! 


* 


E del conflitto con l'Argentina, che cosa ne 
è? Per ora ciascuno, a quanto pare, rimane 
del rispettivo parere. L'Argentina ha dichiarato 
di voler mantenere ferme le sue misure sani- 
tarie preventive, pur avendo la miglior buona 
volontà di intendersi con l’Italia su una que- 
stione che essa dice fecrica, non diplomatica 
nè politica. L'Italia, dal canto suo, dal mo- 
mento che il suo governo ha creduto che non 
si potesse rispondere altrimenti che sospen- 
dendo l'emigrazione italiana nellArgentina — 


ed ora è stata sospesa anche per l'Uruguay — 


Si vende presso tutti i buoni 
fornitori di articoli elettrici. 


‘aloghi con spiegazioni presso 
Rappresentante per l'Italia Ing. 
A. C. Piva, Milano, Via Moscova, 40.t 
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l'Italia non ha che da stare a vedere, aspet- 
tando con le migliori intenzioni. 

Se però l'Argentina, come si dice, aderir: 
alla convenzione di Parigi fra le nazioni euro- 
pee, le pretese sue, il divieto nostro cadranno 
automaticamente, e tutto sarà accomodato 
senza umiliazione di nessuno. 

Certo, la pretesa dell'Argentina, di far im- 
barcare a bordo dei transatlantici italiani 
degl’ispettori sanitari argentini, quasi a con- 
trollare su navi italiane — cioè su « territorio 
italiano » — l’opera di ispettori e sanitari ita- 
liani, è tnammissibile. Se è vero che fu am- 
messa l’anno scorso, quando alcuni porti ita- 
liani erano ufficialmente dichiarati infetti, fu 
un errore che non andava ripetuto. 

L'Argentina ha anche applicata alle prove- 
nienze italiane — come ad altre europee — 
l'onere della quarantena di cinque giorni nel- 
l'isola di Martin Garcia, in un lazzaretto che 
ieri l’altro è stato mezzo sfasciato da un ura- 
gano. Poveri nostri emigranti!... E perchè 
gl'ispettori a bordo, e la quarantena, dal mo- 
mento che il ministero italiano degli esteri 
assicura ufficialmente che in Italia le condi- 
ni della pubblica salute sono « normal 
ime »? In Argentina credono più a certe no- 
tizie allarmiste di certi giornali che alle as- 
sicurazioni ufficiali del governo italiano. 

Pur troppo questo torto dell'Argentina, è 
un difetto generale del pubblico anche da noi. 
In questi tre mesi io ho sentito parlare asse- 
verantemente di colèra, quì, lì, lì da cento 
persone, delle più rispettabili. Ho e conservo 
lettere e cartoline dove mi si danno notizie 
di colèra, non ostante la mancanza assoluta 
di ogni segnalazione ufficiale. Io non credo 
al colèra, non credo che — anche se esistesse 
qua e là — rappresenti concretamente un pe- 
ricolo, data l'evoluzione lenta subìta in Eu- 
ropa dal morbo, diventato una malattia come 
tante altre. Ma il fenomeno dell’incredulità 
pubblica di fronte, non solo al silenzio, ma 
alle denegazioni ufficiali del governo, è un 
fenomeno pur troppo costante — cosicchè, 
ove ne sia del caso, è preferibile il concreto 
e preciso allarme di una comunicazione uffi 
ciale, che non l'allarme indeterminato di vo- 
ciferazioni che creano maggiori preoccupa- 
zioni e più deplorevoli equivoci. Ecco la pa- 
rola — quello sorto ora fra l'Argentina e 
l'Italia è un equivoco, che va amichevolmente 
e sollecitamente dissipato. Non bisogna cir- 
condarlo, ingrossarlo con amare polemiche e 
con ingrati puntigli. Dopo tutte le entusiastiche 
amplificazioni italo-argentine d 
quando fu in Italia il signor Saenz-Pena, pre- 
sidente attuale dell'Argentina, dopo i sinceri 
entusiasmi spiegati attorho ad ogni voce pro- 
veniente dall'Argentina che risuonò nei con- 
gressi degl'Italiani all’estero, dopo le signifi- 
cative accoglienze fatte nell’Argentina ai nostri 
maestri come Mascagni e Puccini, ai nostri 
artisti, ai nostri pensatori come ‘Ferrero e 
Ferri, ai nostri uomini politici, come Fer- 
dinando Martini, sarebbe inammissibile la 
elazione di avversioni e ripugnanze con- 


trastanti troppo con la realtà delle cose e 
l'imperiosità degli interessi. Non mett 


per carità, su questo terreno. infelici 

Non si figurino nell’Argentina di doverla 
fare all'Italia. Nè mettiamoci in mente in 
Italia di doverla e poterla fare all'Argentina. 
Ne soffrono da una parte e dall'altra inte- 
ressi gravi. L'Argentina non potrà mietere le 
sue messi — quest'anno assai più abbondanti 


del solito — se non vanno là, dall'Italia, le 
solite centomila brace 


laboriose, sollecite, 
resistenti, incomparabili. Ma anche queste 
centomila braccia, se vanno là, vanno per- 
chè c'è la sua bella, buona, sostanziosa ra- 
gione perchè vadano. E non andando ne sof- 
frono. Il Governo, contro il quale nessuno 
può voler ere, in una questione che 
oramai che è posta — sintetizza la dig 
nazionale; il governo è pronto a provvedere 
perchè quelle centomila braccia trovino 
ramente in Patria il lavoro e le mercedi che, 
senza il sagrificio imposto dalla dignità na- 
zionale, sarebbero andate a procurarsi oltre 
Oceano? È questo un problema da risolvere, 
praticamente e sollecitamente. Vari giornali 
hanno sollevata fra noi tale questione, ed 
è giusto. Si tratta di una necessaria inden- 


FIAT. 


Sono:i migliori automobili 
Silenziosi- Economici - Veloci 
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nità di guerra che il Governo non può ne- 
gare a coloro che, incolpevoli, soffrono di 
tale guerra, Poi l'Argentina, per milioni di 
Italiani, è la « Patria lontana ». Vediamo di 
non allo::tanarla di più — salva sempre, in 
modo sssoluto, la nostra dignità nazionale; 
vediamo anzi di avvicinarla di più, assai me- 
glio che non abbiamo fatto sin qui con ce- 
rimonie, allocuzioni, banchetti, che, alla prova 
dei fatti, quasi quasi si crederebbe non siano 
stati altro che una troppo facile messa in 
scena!... O non abbiamo noi con l'Argentina 
firmato da poco tempo anche un trattato di 
arbitrato ?. 


* 


Ne hanno firmati solennemente due, am- 
plissimi, generali, comprendenti tutte le even- 
tualità possibili, Inghilterra e Stati Uniti, 
Stati Uniti e Francia. Il 3 agosto rimarrà per 
questo — ha detto il presidente Taft — una 
data memorabile nel oria dei fasti della 
Casa Bianca. Non vi sarà mai possibilità di 
guerra fra il gran Regno Britannico e la sua 
gran cugina la Repubblica degli Stati Uniti. 
Non vi sarà mai guerr: la Repubblica 
delle Stell: Repubblica del Gallo. E va 
bene. È facile concludere pace con prospet- 
tiva quasi eterna fr i venti, non 
che probabi i se di 
futuri contrasti. Ad ogni modo, anche in que- 
sto caso, i grandi trattati arbitramentali se- 
gnano una conquista verso l’idealità della pa- 
ce. Sull’esempio di coloro che non hanno ra- 
gione di dubitare, chi sa che non si mettano, 
man mano, anche coloro pei quali il du 
è lecito e, fors'anche, necessario!... 


Il grande conflitto costituzionale ingles 
il Parliament Bill è ai colpi risolu! 
Asquith, lucido e tenace nel respingere ieri 
l attacchi violenti di Balfour, si è 
porta a casa una laringite, emulando, in 
questo, con Pio X, che dalla laringite è ieri 
ato ad un accesso di gotta ad un ginoe- 
chio. La laringite di Asquith; però, arrivai 
nel momento di sparare gli ultimi colpi, mi 
ha un poco l’aria sospetta. Gli unionisti, frat 
tanto, sono div nei Camera dei Lordi 
l'ottantenne lord Halsbury ha seco una set. 
ti ina di Lord alla resisten: nche 
a rischio di spingere il Re a nominare 
pure con ripugnanza — tanti lord 
quanti bastino a dare la preponde 
ministero. Lord Crewe, 
governo radicale, ha con un 
santacinque lordi. Poi lord Lansdowne, unio- 
nista sì, ma contrario — al pari di Balfour 
Îla resistenza ad ogni costo — pare ne 
abbia seco un trecentosettanta decisi all’asten- 
sione. 

Eppure, fra gl'intransigenti vi sono uomini 
eminenti come lord Roberts. Essi veggono 
compromesso tutto l' edificio costituzionale 
britannico, e credono che la resistenza fino 
all'estremo po: l miglior partito. La 
Camera dei lordi deve virtualmente finire ?. 
Ebbene finisca per mano del Re, con un'in- 
fornata deturpatrice. Forse gl'intransigenti 
non hanno torto. Da noi l’idea di risollevare 
a di, il Senato è appunto sorta dall’ab- 
bassamento portatovi dalle infornate decre- 
tate non pel bene del Paese, ma per salvare 
cattivi ministeri. 


Ed ora, buon Ferragosto! Buone vacanze, 
che cominciano la domenica e per la grande 
maggioranza dei fi 
mercoledì. lo rimango fedele al mio programma 
del caldo goduto, assaporato in città. 

L' 


fa 
sudati assai più laboriosi di un paio di gior- 
» nel buio fresco delle proprie stanze cit- 
e, con diminuzione di rumore al di fuori, 


t 
sovrumana fatica. Ma poichè c'è tanta gente 
che trova in ciò uno sfogo tanto lungamente 
meditato, c'è forse ragione di impedirglielo 
o di amareggiarglielo? Buon Ferragosto!... 


Spectator. 


9 agosto. 


BAMBINI 
MMALATI 
Bologna. 
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+URBANO RATTAZZI. 


Questo nome, consacrato nella 


toria del 


monte 


e del primo decennio del nuovo Regno d'Italia, fu 


imposto al battesimo il 2 febbraio 1845, in Vercelli 
dall'avvocato Urbano Rattazzi di Alessandria — po 
eminente parlamentare e primo ministro di Vittorio 
Emanuele Il — al proprio nipotino allora nato, figlio 
del fratello suo Giacomo, che allora era impi: 
governativo, fu segretario generale della 
poi finì direttore del Credito Mobili: 

Così, dal 1845 vi furono un Urbano ed un Urba- 
nino Rattazzi: l'Urbano, morto nel 1873 presso Fro- 
sinone, uno degli uomini politici più in vista e più 


discussi del Parlamento subalpino e poi italiano; 
Urbanino uno degli uomini più notevoli e più di- 
la politica italiana dal 1880, circ d oggi 


giovine Rattazzi 
, volontario — ser 
‘ocato doi 
acume, si recò a Roi 


studente leggi a 
a riuscire ad andare a 
to di molta prontez 
nel 1875, sotto gli auspici 
del nome dell'’illustre zio, e trovò nel 1876 la pro- 
tezione del neo-presidente del Consiglio, Agostino 
Depretis, che gli ottenne l'incarico di pareri legali 
perl istrazione della Casa Reale, mentre come 
avvoca nelle grazie del principe Umberto, 
che, divenuto Re, lo nominò nel 1883, alla morte 
del Griffini, segretario generale nel Ministero dell 
Real Casa. 

Ministro della 
conte Visone, 


‘orino, a 


molti anni il 


niose pi vece, era 
tutta vita, tutto nervosismo, tutto metodi rapidi, mo- 
derni — malgrado la grande accortezza, la squisit 
di modi, la contenuta amabilità. 
piacquero sempre più a Re Um- 


Tali sue quali 
berto che, in 
sua casa e di contabilità, aveva anch'egli modi spicci, 
incontrarono perfettamente. Umberto avev: 
1 padre, prodigo, generoso, disper: 
una situazione patrimoniale molto imb: 
non meno di quaranta milioni di debi 
bano Rattazzi gli apparve come l’uomo capace di 
temare una tale situazione, e il Re non si in- 
nò. A Milano vivono ancora più persone le quali 
ossono testimoniare dei modi sbrigativi coi quali 
il non ancora segretario generale della Real C: 
liquidò — con del 50 e del 60 per cento — 
residui passivi della vecchia gestione di Vittorio 
Emanuele; e Re Umberto ebbe ben presto a lodarsi 
del suo avvocato Rattazzi, che, d'intesa col Depretis, 
era anche riuscito a far aumentare dal P: nento 
l'assegno annuo per la Lista Civile. Molte con: 
tudini patriarcali dell’ammi ione di Casa Ri 
vivo ‘e grazie 
spir del Ratt: Icolò che con 
una lista civile di sedici milioni annui, egli — liqui- 
dati sommariamente tutti i debiti di Vittorio Em 
nuele — fo uscito a consoli spesa del 
Lista Civile in dodici milioni nno, restandogli 
disponibili all'anno quattro milioni da collocare 
utilmente in proficue imprese. È facile comprendere 
che un amministratore simile dovesse andare a’ versi 
del Re, che t ndo in lui, oltre alla grande abili 
amministrativa ed industriale, anche molto ingegno, 
ica vivacità e tempra energica, molto spirito 
cultura superiore, modi insinuan- 

tissimi, ardente passione 

6 


ncora il Visone, furono troni 
si 


politica, sopraffino acu- 
me, se ne fece, più che 
n amico, il suo uomo di 
fiducia, il suo ministro in- 
timo, amministrativo e 
politico. 

È certo che dal 1883 in 
poi tutto il dietroscena 


MP] II RR E E Pra it rta 
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LA VISITA DEL DIRIGIBILE MILITARE P2 A MILANO DA CAMPALTO. 


Il dirigibile nell'Aargar di Pia 


zza d'Armi a Milano tra la folla plaudente. [vedi a pag. 146). 


Ag. Argus, 


dell'alta politica italiana fu manovrato dal Rattazzi, 
intento sempre a' cercar uomini — preferibilmente 
piemontesi secondo una vecchia tradizione — che 
potessero tenere in mano lo Stato con assoluta 
tranquillità per la monarchia. Depretis declinava 
se Urbano Ratta fosse stato deputato, con le 
qualità sue sarebbe diventato, in breve, primo mi- 
nistro; ma egli era troppo ben collocato fra le 
quinte, per potere aspirare ad un gran posto sul 
boccascena, dove studiavasi di mettere uomini sui 
quali potesse contare per qualità e per devozione. 
Fu egli a mettere molto in visi 
Giolitti, cui era legato d'ami; 
universitari, ed a farlo accogli 
Tesoro nel secondo e terzo gabinetto Crispi dal 
marzo 1889 fino al 4 dicembre 1890, giorno in cui il 
Giolitti si dimise. In quei venti mesi il Giolitti, come 
ministro del Tesoro, diede al Rattazzi e alla Corona 

specialmente, si disse, col ggio della B: 
Tiberina, salvataggio a cuì Crispi ei 
tali prove di fiducia, che Rattazzi 
l'uomo dell'avvenire. La caduta di Crispi, nel gen- 
del 1891 fu affretta fu la o pa il 
breve ministero Di Rudinì; e con una crisi prepa- 
rata fuori dell'ambiente parlamentare venne nel mag- 
gio 1892 il primo ministero Giolitti al quale l'oppo- 
sizione voleva negare immediatamente l’eserci: 
provvisorio. L'attività politica del Rattazzi apparvé 
più che palesemente in quei giorni; la questione 
dell'esercizio provvisorio fu studiata personalmente 
da lui, che organizzò validamente la difesa del mi- 
nistero; poi vennero le elezioni, vennero le nominé 
senatoriali — compresa quella di Bernardo Tan- 
longo; vennero tutte le fiere polemiche spietate per 
le responsabilità e compromissioni nella Banca Ro- 
mana e nelle altre di Emissione, e il nome di Rat- 
tazzi andò in ballo assai più del bisogno, tanto più 
che uno dei primi atti del presidente dei ministri 
Giolitti, nel 1892, era stato quello — d'altronde natu- 
rale, ma che nelle circostanze del momento parve 
una dimostrazione — di nominare Rattazzi ministro 
effettivo della Real Casa, essendosi il quasi ottan- 
tenne conte Visone ritirato a Torino, dove morì il 
14 agosto del 1893. 

Si disse subito da molti, che Giolitti — come sé 
non dovesse entrarci per un tanto la volontà del 
Re — aveva pagato il debito di gratitudine. verso 
chi lo aveva creato primo. ministro. Alla fine del 
1893 le risultanze dell'inchiesta sugli affari della 


E ist molte tinture per capelli, ma le sola efficaci, incolumi, 
SISTOMO sono le “ HENNEXTRE ,, marca depos., di H. GHABRIER 
48, Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle sqnisite sfumature: 


Banca Romana; imposta dall'opinione pubblica al 
governo, facevano fuggire Giolitti ed il suo ministero, 
é sorgeva unanime la designazione di Crispi. Il vec- 
chio statista siciliano, avendo al fianco Sonnino, ac- 
consentì ad accettare il potere, ma mise per con- 
dizione che Urbano Rattazzi si ‘dimette da mi- 
nistro della Real Casa. Qualunque ministero fosse 
stato chiamato a succedere al fuggente Giolitti 
avrebbe posta quella condizione: anzi sì può dire 
che essa fu imposta a Crispi dai capi-gruppo par- 
lamentari — da Prinetti a Cavallotti — esasperati 
contro il Rattazzi, che veniva designato come il mi- 
nistro occulto, il ministro irresponsabile, l'eminenza 
o, meglio, l’« eccellenza grigia » il cui potere miste- 
rioso e invadente doveva cessare. 
Re Umberto si piegò a qu 
zionale, ma volle che , mentre usciva dal 
ministero della Real Casa veni î 
solo senatore, ma ministro di Stato, avente, come 
tale, sempre libero accesso presso il sovrano, e con- 
servasse sul bilancio della Casa Reale l’onorario 
che aveva come ministro. Al ministero della Real 
amato il generale Ponzio-Vaglia, parente 
, e fin che regnò re Umberto il suo ex- 
fiducia ebbe sempre libero ingresso 
ione era mutata, perchè 

come senatore al Parla- 
mento. Qui molte avversioni politiche, come devote 
e sicure amicizie seguirono Rattazzi. Egli da princi 
pio si tenne quieto, poi venne prendendo posizione; 
formò in Senato un gruppo Rattazzi; tornato Gio- 
itti al potere e morto il presidente del Senato Ca- 
nonico, nella ricomposizione del seggio presiden- 
ziale, Manfredi ebbe la presidenza e Rattazzi un 
seggio di vice-presidente: fu come il principio di 
una nuova ascensione, ‘e fu designato come futuro 
ministro e, fors'anche, futuro presidente del Coi 
siglio, ed ebbe positivamente, ma rifiutò, l'offerta 
ambasciatore d'Italia a Parigi. Egli si pose sempre 
più in vista, di nuovo — secondato dal suo fidissimo 
sen. Luigi Rossi di Milano, che di poco lo ha pre- 
ceduto. nella tomba — organizzò la resistenza tra- 
dizionalista alla corrente riformatrice del Senat 
contro i due ministeri Sonnino, poi contro il ministero 
Luzzatti in Senato, ed anche fuori dai pubblici dibat- 
titi, accentuò una-viva opposizione critica, affret- 
tando la caduta di Luzzatti per il ritorno di Gio- 
litti. Si disse che Giolitti volesse averlo seco come 
ministro per gli affari esteri, ma, oramai il carci 
noma al pancreas avanzavasi e scemavagli la resi- 
Stenza fisica, così, che in pochi mesi lo ha distrutto. 
Chi vorrà fare — quando sarà il tempo — la 
storia più veritiera possibile del regno di Umberto I, 


genza costitu- 


ministro. di 
presso di lui, mentre la posi 


il Rattazzi appartéenev 


molto dovrà indagare e studiare attorno alla figura 
poliedrica dî Urbano Rattazzi, che fu acuto giuri- 
sta, politico appassionato, uomo d'affari intrapren- 
dentissimo, tenne le chiavi del cuore di un Re, 
sentì di valere assai più di molti che egli vide mini- 
ebbe principii veramente conservatori ed atteg- 
giamenti palesemente democratici. Fu egli, per 
esempio, l'inspiratore primo del viaggio politico 
di Umberto in Romagna nell’ 88; persuase Crispi 
a chiamare presso di sè al governo Alessandro 
Fortis, di cui era amico fino dai tempi dell’ Uni- 
versità di Pisa; fu sempre ostile, secondo la tradi- 
zione rattazziana, ai moderati, che non gli furono 
amici; sconsigliò sempre Ja politica anticlericale, 
e fu tenacemente contrario ad una legislazione ci- 
vile che ammettesse il divorzio. Nella politica estera, 
nel 90-91, fu antifrancese, ed un interessante opuscolo 
nazionali: fu pubblicato e diffuso sotto i suoi 
velati auspici. Nelle elezioni politiche del ’92 in- 
spirò la lotta di esclusione contro Imbriani e con- 
tro Cavallotti, che se ne rivalse poi con fieri attac- 
chi; ma, nel '95, contro Crispi, aiutò, anche con 
documenti, la sanguinosa campagna di Cavallotti ; 
e fu poi molto intimo di Macola. Aveva voce in 
infinite società industriali d'ogni genere; a lui met- 
tevano capo grande quantità di interessi; aveva 
un’assidua sollecitudine per le opere.di beneficenza 
e fu egli il vero salvatore e resuscitatore in Roma 
del pio protettorato di San Giuseppe, che ricovera 
ed educa 500 fanciulli derelitti. In Roma fu per 
qualche tempo consigliere comunale. Nell’assetto 
edilizio della Capitale fu ostilissimo all'idea di Cri- 
spi che il Parlamento dovesse avere un grande pa- 
220 in vicinanza della Reggia, alla salita di Magna- 
napoli. In Alessandria, nella politica locale provin- 
ciale, fu antagonista di Saracco, la cui eliminazione 
dalla presidenza del Senato avvenne d'intesa fra 
lui e Giolitti. Ma in Alessandria fu anche, fino all’ul- 


no, il vessillifero nella lotta contro i socialisti, 


Fu figura interessantissima, psicologicamente ed 
intellettualmente poliedrica. Durante Ta inesorabile 
rapida esacerbazione del male si mostrò religio- 
sissimo; morì con tutti i conforti della Chiesa, ot- 
tenuta la benedizione del papa, il 4 agosto. 

Fino dal 25 novembre 1882 aveva sposata la no- 
bile Carolina Marana Falcone, vedova, dal 1881, 
con due figli, di quel conte Augusto Nomis di Cos- 
silla che nell'agosto del '49, essendo sotto-prefetto 
(intendente) a Chiavari, trattenne in arresto Gari- 
baldi, ivi giunto sfuggendo miracolosamente all’in- 
seguimento degli austriaci, 

Irbano Rattazzi lascia un figlio, l'avvocato Gia- 
como, ed una cospicua fortuna. ac. 
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LA NUOVA “DREADNOUGHT,, ITALIANA “CONTE DI CAVOUR,, VARATA IL 10 AGOSTO. 


Fot. del prof. Quinzio Bagnara, 


La Conte di Cavour pronta per il varo. 
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CARDUCCI - L’UOMO E IL POETA GIUDICATO IN FRANCIA.' 


L’homme et le Foète è il sottotitolo del bel 
volume che a Giosuè Carducci dedicò con 
amoroso intelletto il prof. A. Jeanroy, della 
facoltà di Parigi. Questo è dunque il primo 
saggio di un compiuto studio biografico e cri- 
tico sul nostro Poeta (poichè le molte mono- 
grafie uscite finora in Italia e fuori sulla vita 
e le opere di lui hanno tutte più limitati con- 
torni); e che esso ci venga dalla Francia, e 
da un letterato illustre che da antico affetto 
è legato alla patria nostra, è per noi ragione 
di grande compiacimento. 

primi a occuparsi dell'opera carducciana 
con verace interesse e con serietà di inten- 
dimenti furono i Tedeschi, con gli antichi 
scritti dell’Illebrand, del Pichler, del Thaler. 
e con le antiche versioni del Mommsen, della 
lacobson, del Heyse, dello Schanz, e di altri. 
1 Francesi che del raggiare della nuova gloria 
parvero non accorgersi, o ne parlarono, come 
l'Etienne, non senza qualche acerbità di giu- 
dizio, 0, come l’Allou (Rocsr ALLov, Un poòte 
italien, Paris, 1883), con sincera ammirazione, ma 
un po' superficialmente, oggi, coi belli ar- 
‘oli e gl'importanti volumi del Luchaire, 
dell’Auvette, del Jeanroy, si sono messi alla 
testa di tutti, e hanno preso a studiare la 
biografia, la bibliografia, l’arte del Poeta con 
diligenza di erudizione, con coscienza di pre- 
parazione, con finezza di gusto, 

Non che il Jeanroy abbia fatto (e nessuno 
potrebbe oggi fare), un lavoro perfetto e de- 
finitivo sul nostro Poeta. Ma noi Italiani non 
dobbiamo, leggendo, dimenticare che egli ha 
pensato particolarmente, e forse esclusiva- 
mente, Francesi, col nobile intendimento 
di divulgare tra essi la conoscenza, l’estima- 
ione, jone di un nostro recente pa- 
trimonio poetico e letterario, il cui contenuto 
umanistico non è estraneo alle. più schiette 
tradizioni della loro arte e della loro lettera- 
tura. Perciò il nostro giudizio deve essere 
sempre illuminato da una viva luce di si 
patia e animato da un profondo senso di gr 
titudine, anche quando debba riconoscer 
qua e là, certe manchevolezze, imputabili, non 
a negligenza o a insufficienza del valentissimo 
autore, ma alle particolari condizioni nelle 
quali egli si è trovato, di fronte all'argomento 
preso a trattare. Debbo poi aggiungere, per 
debito di giustizia, che noi stessi siamo in 
generale così devoti alla ancor viva memo 
del grande Poeta, da non poter forse giudi- 
care serenamente un libro che vuole essere 
idamente imparziale e oggettivo. 

Se non che appunto per Ta personale e, mi 
sia lecito dire, intima conoscenza che ebbi 
del Carducci mi sembra, di poter affermare 
che, lasciando da parte per ora la valutazione 
dell'opera letteraria, non sempre nel libro del 
Jeanroy la figura morale dell'orzo è rivelata 
con intera precisione di verità, con efficace 
rievocazione di vita. Il critico francese, che 
vive nell’ampiezza dei confini e nella libera 
e pulsante circolazione delle idee di una grande 
nazione, non ha anzi tutto ben sentito quanto 
era ristretta la vita intellettuale, civile, poli 
tica della Toscana quando il Carducei usciv 
alla battaglia, come un leone dalla tana 
nelle impazienze del giovine Poeta, nei tu- 
multi della sua anima, nelle esuberanze, nelle 
ellioni, negli eccessi del suo carattere, ha 
veduto volute esagerazioni di atteggiamenti, 
e — non lo dice, ma lo lascia intendere — 
difetti di compostezza e di educazi 
lettuale. Ora io credo chie»non si po: 


Rassegna Bibliografica della Letteratura Italiana, 
da Alessandro d'Ancona, esce ancora ogni mese a 
sotto la direzione del prof. Francesco: Flamini. Que. 
a (è forse la sola che dia un resoconto completo, im- 
parziale e bene ordinato del movimento letterario nel no- 
stro paese. Oltre questi resoconti preziosissimi, la Rassegna 
pubblica degli ottimi articoli, come questo del prof. Pic- 
ciòla, che ci piace riferire per intero. 

1 A. Jeanroy, Giosuè Carducci. L'homme ét ‘le Poòte. 
rigi, Honoré Champion, 1911. 


presentare la giovenile figura del Poeta con 
ista intonazione di colore, senza avere la 
lucida visione dell'ambiente che la circondò, 
senza rendersi conto della enorme spropor- 
zione che fu tra la piccola gente, la piccola 
cultura, e gli ancora piccoli ideali di un paese 
tranquillo, disciplinato, rassegnato, scettico, 
motteggiatore, e gli impeti selvaggi, le ma- 
ifiche utopie, gli sconfinati sogni di vittoria 
e di gloria dell’arruffato giovine maremmano. 
E un po’ di cotesta dismisura si mantenne 
anche più tardi, quando le frontiere si erano 
allargate dallAppennino alle Alpi, dal Tirreno 
l'Adriatico e all’Jonio; e soltanto negli ul- 
anni si era venuta riducendo in un più 
tranquillo adattamento, che non fu mai vera 
e perfetta armonia. Da questo fiero contrasto, 
appunto, da questa ostinata difficoltà di adat- 
tamento, dalla grande solitudine onde il Car- 
ducci circondò, durante tutta la vita, e pur 
tra le battaglie della politica e dell’arte, l'anima 
sua, noi dobbiamo trarre i più essenzi 
menti per intendere e rappresentarci con es 
rilievo la intiera e diritta figura di lu 
Poichè l'uomo e il poeta furono 
schiettamente e rudemente 
nelle fiammanti collere e nei sarcasmi atroci, 
nceri nelle esaltazioni e negli abbattimenti, 
sinceri negli odî e negli amori. Nè è perfet- 
tamente esatto che il Carducci fosse mos 
alle sue violente battaglie letterarie da un 
personale interesse di sbarazzarsi il terreno 
da temibili avversari e rivali. Timore egli non 
ebbe mai di nessuno; ma affrontando i suoi 
avversari, e difenderidosi a oltranza, egli credè 
sempre di difendere la dignità dell’arte e della 
critica : tanto è vero che non serbò loro alcun 
rancore, anzi con molti si riconciliò facil- 
mente, e a tutti, passata la tempesta, avrebbe 
steso la mano con la sua franca cordialità di 
uomo semplice e buono. Furono le sue pole- 
miche troppo intemperanti e. appassionate ? 
Non ho difficoltà di convenirne; ma rimar- 
‘anno documento, non di vana ambizione o 
rrequieto studio di romanza, sì della seria 
prepa one onde egli affrontava le più alte 
questioni letterarie e della indiscutibile no- 
biltà dei suoi intendimenti artistici; rimar- 
ranno, sopra tutto, esempio e modello di una 
prosa agile, forte, nervosa, magnifica di ar- 
monia e di colorito, quale da molto tempo 
eravamo disusati di leggere e di ammirare. 
E la medesima diminuzione dell’uomo su- 
bisce un po’ nel libro del Jeanroy anche il 
ia nelle intenzioni del 


poeta. Non che ciò 
dotto. critico francese; ma questi è portato 
dalle sue attitudini analitiche e dall’arguto e 


ngegno piuttosto a mettere in evidenza 
i difetti che a riconoscere i pregi, piuttosto 
a notare le ineleganze, le uniformità, e, se 
mi sia lecita la parola, le inoriginalità di certi 
particolari, che a valutare l’architettonica ar- 
monia dell’opera intera. 

Della quale il Jeanroy conosce ogni parte 
e ogni pagina mirabilmente, così da poter 
istituire felici ravvicinamenti e raffronti op- 
portuni: soccorso non pure dalla sicura pra- 
tica che ha della nostra lingua antica e mo- 
derna e dell’esatto valore che può quindi dare 
a ogni vocabolo, a ogni immagine, a ogni lo- 
cuzione (di che danno saggio le sue versioni 
veramente felici), sì anche dal profondo studio 
fatto su ogni parte più recondita della nostra 
letteratura contemporanea. Ma, ripeto, egli 
non fa che appaia a noi dal suo libro, così 
come certamente appare a lui, nella sua in- 
tegrità e nella sua ampiezza, tutta la superba 
mole dell’opera carducciana, che pure ha te- 
nuto, e l’autore stesso lo afferma, fin: dalla 
prima pagina, un assoluto predominio nella 
storia letteraria d'Italia dalla metà del secolo 
scorso. Di cotest'opera egli s'indugia, molto 
Imente, senza dubbio, a considerare le de- 
rivazioni, più o meno felici, dalle letterature 
straniere, e l'efficacia di queste su quella, che 


LE AUTOMOBILI 


acuto 


ne fu come rinnovata e ringiovanita; e addita 
gran copia di fonti tedesche e francesi. Alla 
ricerca delle fonti tedesche s'era già messa la 
signorina Margherita Azzolini, e ne aveva ri- 
ferito in un suo studio scritto in tedesco e 
pubblicato l’anno scorso in Germania (Giosue 
Carducci und die deutsche Litteratur, von M. A., Tù- 
bingen, 1910); e quelle francesi del Ca ira aveva, 
almeno in parte, registrate di sulle sommarie 
indicazioni del Carducci stesso, la signora 
Margherita Buoni Fabris (La genòse et les sources 
frangaises du « Ga ira » de Carducci; par M. B. F., Lucca, 
Baroni, 1909); non di meno il Jeanroy, che non 
conosce i due lavori, e rifà l'indagine per 
conto proprio, riesce a scoprire nuovi riscontri 
e ne trae argomento a considerazioni critiche 
di singolare importanza. 

Ma se è utile riconoscere tutte coteste vive 
correnti d'arte e di pensiero che scesero d'oltre 
le Alpi a recare preziosi contributi di inspi- 
razione e di forme all’intelletto e al gusto 
estetico del nostro Poeta, è anche necessario 
tracciare le vie maestre dalle quali egli giunse 
e per le quali si avviò alla sua grandezza; 
bisogna insomma ricongiungerlo con tutta 
nostra tradizione trecentesca, umanistica, clas 
sica, e segnare il posto che a lui spetta ac- 
canto ai grandi poeti del Rinnovamento dopo 
e contro il combattuto Romanticismo; bi 
sogna ricercare anto i più nobili scrittori 
del nostro Risorgimento, il Mazzini, il Gio- 
berti, il Cattaneo, il Ferrari, il Tommasèo, il 
Mamiani, ed altri ancora contribuirono all’at- 
teggiamento che il suo pensiero politico e il 
suo sentimento patriottico assunsero fin dalla 
prima giovinezza nell'opera d’arte. 

Il Jeanroy nota con molta giustezza che 
anche nelle più pure odi barbare si infiltra 
un po' del sentimento e del Se/nsucht dei 
poeti tedeschi; ma non vorrei che tutto al 
Goethe, al Platen, al Heine si attribuisse il 
merito di quanto è in esse di vivo e di so- 
gnante, di profondo e di doloroso. La musa 
del Carducci è, si rammenti, una 

Chiusa in un bel vel di Beatrice 

anima argiva;, 
e molto ella derivò della sua spiritualità più 
dolce dalla lunga consuetudine coi nostri poeti 
del dolce stil nuovo e con tutta l’arte toscana 
del trecento. Certo è che determinare e sce- 
verare i vari elementi più essenzialmente in- 
formatori della poesia carducciana e giudicare 
quanto è in essa di moderno e di antico, di 
nazionale e di straniero, non è cosa facile, 
nè sarà forse possibile, prima che sien pa: 
sati molti anni, e l'animo e l’occ dei cri- 
tici sien fatti dal tempo e dalla lontananza 
più sereni; ma credo che fin d'ora si debba 
riconoscere nel poeta un preminente carattere 
di italianità e di romanità che nessun'efficacia 
straniera potè mai cancellare o corrompete, 
E cotesto carattere apparirà in lui, io credo, 
anche più evidente, quando il tempo, con la 
inevitabile selezione che compie entro ogni 
più ricco patrimonio artistico, avrà fatto di- 
menticare molte delle sue poesie meno orî- 
ginali e spontanee, concederà all'ammirazione 
dei posteri soltanto le più alte, le più integri 
le più pure. Allora le fattezze del Poeta, li- 
bere da molte ombre importune, appariranno 
nella loro vera luce. 

Nè con queste mie modeste osservazioni ho 
inteso di diminuire in nessun modo i pregi 
veramente insigni del bel libro del Jeanroy 
che è il più importante e compiuto e diligente 
studio, lo dissi già, che sia stato scritto finora 
sul Carducci, e del quale non potrà far senza 


{ chi dovrà trattarne nell’avvenire. Ma piuttosto 


che considerarlo nei suoi particolari e indu- 
giarmi ad assentire tutte le volte in cui mi 
sono trovato d’accordo con l'autore, e a lo- 
darne la coscienza e la competer ho pre- 
ferito di accennar alle parti che possono pre- 
starsi a qualche dubbio e a qualche utile di. 
scussione, Giuseppe PrcciòLA. 


ISOTTA FRASCHINI 


SONO LE MIGLIORI 


FABBRICA 


AUTOMOBILI ISOTTA FRASCHINI - MILANO - VIA MONTE ROSA, 7 


I fichi sui canneti. 


fie del conte G. Romano) 


Nelle ore della canicola i fichi vengono esposti al sole. 
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NAPOLI E VITTORIO EMANUELE A GROTTAMMARE IL 12 OTTOBRE 1860. 


Busto a Garibaldi in Grottammare (scult. Vito Pardo). Monumento all: 


enimento è efficacemente descritto 


In quell'anno fortunoso che fu il '60, nel quale i | fobre 1860, l'avv 
‘ole pronunciate dal Re 


destim d’Italia si intesi pro- | e sono ricordate le belle 
duttivamente felice, i liberali di Napoli, volendo | in risposta agli indirizzi delle Deputazioni, del Mu- 
dare una prova tangibile dei sentimenti loro, de- | nicipio e dei Magistrati di Napoli 
putarono una Commissione di notabili perchè re- La Deputazione venne ricevuta in una sala del 
casse al Re Vittorio Emanuele Il l'espressione dei | Palazzo Laureati che ospitava il Re e nella quale, 
loro voti. La Deputazione, guidata da Ruggiero | a ricordanza del fatto, è stata ora apposta una 
Bonghi, chiese ed ottenne di essere ricevuta dal Re, | bella targa di bronzo, opera di Vito Pardo, un: 
che già procedeva vittorioso verso il regno napo- | copia della quale è stata donata al Municipio di 
letano. Napoli. 

Per desiderio del Re 1 vvenne a Grot- La Commissione partenopea, che per raggiungere 
tammare il 12 ottobre. il Re a Grottammare, dovette compiere un lungo 

Tale l'avvenimento storico, che la pitt it- | giro per Livorno, Firenze, Ancona, era così forma 
tadina dell’Adriatico ha celebrato nei passati giorni | É/ezfo : Ruggiero Bonghi; decurioni : Marino Turchi, 
22, 23 e luglio. L'episodio storico, che ha certo | Carlo Capomazza, Michele Baldacchini, Michele 
una importanza non piccola per la storia del Ri- | Persico, Giovanni La Pegna; aggiunto: Edoardo 
sorgimento ed una gr per il luogo che ne i ch. Carac- 
fu teatro, era fino ad 0 sochè sconosciuto, o per seppe Figlioli, Giuseppe Romano, 
lo meno poco ricordato. Ne serbavano infatti no- Ulloa, Oronzo di Donno, 1 Giordano, 
zione soltanto coloro che ne erano stati attori o te- cecchino Colonna, Antonio Denti hh. Atenolfi, 
stimoni e di esso non si avevano traccie che in un | Antonio nieri, Barone Vetromile, Filippo de Bla- 
supplemento del Nazionale di Napoli, di cui era | sis, Gaetano Ventimiglia, Luigi Settembrini; ma- 
nima il Bonghi, ed in un opuscolo, diventato oggi | gistrati: Giuseppe Vacca e Giuseppe Ferrigni. 
ro, dovuto alla penna di quel venerando patriotta AI discorso che il Presidente Ruggiero Bonghi 
che è Giuseppe Speranza, padre dell’attuale depu- | pronunziòd alla presenza del Re, il Sovrano rispon- 
tato Alceo, ed in allora membro della Giunta prov- | deva con queste parole 
visoria di governo assieme al conte Filippo Palm «Rendo grazie dei sentimenti benevoli per me, 
roli ed a Saverio Ravenni che mi manifestate per parte del Municipio e dei 

In quest'opuscolo, rievocato in questi giorni: | Cittadini di Napoli. Non ho ambizione, amo l'Itali 
Principali avvenimenti occorsi nelle provincie dî | ed è per l'amore di questa dell 
Ascoli e di Fermo dal 19 settembre al 15 ot- | sua Indipendenza che ho lavorato tutta | il 
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ione Partenopea in Grottammare (scultore Vito Pardo) (fot. P. di Tabia). 


quale mi sono risoluto è a 
eccitare i miei nemici in Europa: ma io ho giu 
di combattere per la libertà d'Italia e non temo 
per ottenerla di affrontare alcun pericolo. L'Italia 
è degna di una sorte migliore di quella che ha 
avuto finora. I suoi figli sono stati” esuli in ogni 
te d'Europa ed è tempo che il popolo italiano 
viva indipendente. lo avrei voluto, se avessi potuto, 
alleviar pi le vostre sventure; ma molte diffti- 
coltà mi te. Voi abbiate fiducia in 
me: e potete viver sicuri che tutte le mie for: A- 
ranno consacrate allo scopo comune. Combatteremo 
ci abbisogna, e forse sarà ancora necessario. I 
soldati italiani hanno già provato quanto sia il va- 
lore di Gli uni dopo gli altri mostrarono che 
non sono gli uni da meno degli.altri in coraggio. 
1 Lombardi prova non si sono ‘trovati minori 
de’ miei vecchi Piemont hanno combattuto con 
o coraggio. Si volle dubitare del valore dei 
ma essi hanno fatto mostra nell'ultima cam- 
pagna d'una fer di vecchi soldati. I Romagnoli 
confermarono l’: fama della loro bravura, J Na- 
poletani io li conosco: li ho visti nel quarantotto 
combattere a Goito al mio fianco con risolutezza 
ed audacia. Con la concordia e con l'aiuto di Dio 
potremo compir l'opera: Quando avrò fatto dell'Italia 
una nazione forte, avrò realizzato il sogno della 
mia vita, che fu lo scopo propostomi salendo al 
Trono. Per quanto grave e penosa sia la vita di un 
Re, io soldato ed amante dell'ordine ci trovo com- 
penso unico e grandissimo; perchè essa m'impone 
il dovere di il bene d'un popolo. Amarlo è 
tutta la mia Non intendo come si possa 
desiderare di governare altrimenti: io non sono 
contento che quando veggo la gente felice intorno 
a me. Mi è o sempre che la lealtà e la verità 
fossero la migliore delle politiche. Il mio fine è no- 
bile, e voluto dai miei popoli, io devo compirlo ». 

Con geniale pensiero per questa circostanza il 
deputato Alceo Speranza ha pubblicato una com- 
mendevole Logan intitolata // Natale della 
Patria a Grottammare - MCMNI nella quale, in 
e a molti documenti, l'episodio stor 
mente ricostruito. E del rievocato episodio 
che rimanesse memoria in speciale monumento, 
opera anche questa di Vito Pardo. 

Il monumento è in pietra delle cave d'Orte e 
rappresenta il popolo napoletano redento, che un 
vigoroso popolano simboleggia nell'atto di giu 
fedeltà alla novella Italia, che sovrasta granitica 
sulle rovine del Regno Borbonico. Il monumento è 
alto cinque metri e la statua del popolano, in 
bronzo, due. è 

Alla commemorazione cui intervennero, in 
presentanza del Re e del Governo, il sottosi 
on. Pavia, ed i rappresentanti del Comune di Napoli, 
parlarono, come oratore ufficiale l'on. Arturo Vec- 
chini, poi l'on. Speranza ed altri. 

La commemorazione non poteva riuscire più degna. 


Capitano GiuLio Sararis. 
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L'ESTATE A VENEZIA. 


(Riproduzione wietata), La corsa al vaporetto del Lido sulla Riva degli Schiavoni. (Disegno di L. Bompard), 
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TRA LE NEVI E | GHIACCIAI DELLE ALPI, 


Una vertiginosa discesa dall'Ortler. ‘ Fot. Brocherel. 
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ALL'ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN ROMA. 


AU TREVES 


ETTORE TITO. — Nubi d'Alpe. Fot. Filippi. 


TERPATDI oto NE DEELLaL BI NAZ 
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Di là da tutti i fiumi. 


Scorre un fiume nel mondo. ed io ne avverto 
ne’ miei silenzi il trapassar remoto: 
un corso lento, un murmure coperto, 
un confuso sentor come d’ignoto. 
— Esploratore, lo conosci tu? — 


— Forse il fiume che-udisti è sotto i geli 
del Nord deserto: cercalo lassù. — 


Io fui nel Nord deserto: un correr d'acque 
fioco avvertii nel suolo assiderato; 
ma il murmure di prima ancor non tacque; 
era di là dal Jenissey gelato. 
— Esploratore, ove lo pensi tu? — 


— Più d'un'ampia corrente è sotto i cieli 
luminosi del Sud: cerca laggiù. — 


Varcai torride zone. Un'acqua andava 
tra i sicomori, e gorgogliar l’intesi: 
ma ‘il murmure di prima ancor durava; 
era di là dal mitico Zambesi. 
— Dunque il mio fiume dove mai sarà? — 


— Cerulo di fiumane è l'Oriente: 
forse il murmure tuo venne di là. — 


Nel pensoso Oriente è un'acqua viva 
che gli astri della sacra India rifrange: 
ma il murmure di prima ancor seguiva, 
il mio fiume scorrea di là dal Gange. 
— L'’incognito suo corso ove sarà? — 


— Ricercar lo potresti all'Occidente, 
nell'aperta e selvaggia immensità. — 


Nel cospetto delle Ande una riviera 
tra i lianos levava un canto roco: 
ma l’altra voce ancor restava: ell’era 
di là, di là dal querulo Orenoco, 
nè alcun veggente mi sa dir dovy'è.... 


— Poichè il fiume che cerchi occhio no'l vede, 
certo quel fiume tu l’udisti in te. 


O forse è il flutto dell’uman pensiero 
che cerca un Mare eterno, e si fa voce 
rigurgitando in mormorio leggero 
del suo tacito corso in sulla foce, 
prima che il Mare lo disperda in sè. — 


— Esploratore, in quale ignota sede 
vedrò il fiume svelato innanzi a me? — 


— Forse nel riso d'un albor sidereo, 
oltre il finir dei continenti umani, 
dove lo spazio si fa lento, aereo, 
simile al tempo, e nei diffusi arcani 
dell’infinito il tempo illanguidì; 


dove è presente realtà l'azzurro 
sognato negli angusti anni di qui; 


se spirito vivrai, se un dì sarai 
esil così, che l'ideal diventi 
più corporeo di te, tu le vedrai 
svelate alfin le vergini correnti 
che il tuo senso mortale invan, seguì. 


Ascolta intanto il mistico susurro, 
voce perenne nei fuggenti dì. — 


Giovanni BERTACCHI. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE cello SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


NUMERO D'ESTATE. 


Mai come in quest'anno è bene applicato 
il titolo di Numero d' Estate. Il proto, che, fra 
un’impaginazione e l'altra, immerge ansio- 
samente le labbra, e qualche cosa di più, in 
un’ampia ciotola ripiena di acqua con ghiac- 
cio, fette di limone, con zucchero e cre- 
«more di tartaro — il proto trafelato e gron- 
dante dice che, da oramai un mese, tutti i 
nostri numeri sono numeri di piena estate, 
cosicchè questo del Ferragosto si potrebbe 
anche chiamare Numero di grand' Estate, 
giacchè il caldo persiste in una media così 
elevata, da giustificare il titolo amplificativo. 

Noi ci siamo studiati di radunare in questo 
numero le sensazioni più piacevoli che val- 
gano ad alleviare l'oppressione della caldura 
anche a quei nostri lettori, che, beati loro, 
non hanno da fare altra fatica che aprire e 
scorrere le pagine del giornale amico, sdra- 
iati in una Lerceuse, all'ombra, fra le libere 
correnti marinare o montanine, lungi dal- 
l'afa dell'infuocata città. 

Ecco, prima di tutto, due acquerelli sugge- 
stivi che Rodolfo Paoletti — il geniale artista 
brillantemente coloritore — ha eseguiti appo- 
sitamente per noi, inspirandosi alle festose 
scene che, sulle fresche rive del Po. la grande 
Esposizione di Torino offre ai suoi visitatori. 
Gli acquerelli, riprodotti fedelmeute in tri- 
cromia rappresentano i due grandiosi padi 
glioni della Francia e della Germania all'E- 
sposizione di Torino, sulle verdeggianti e fio- 
rite rive del Po. Questi due padiglioni sono 
dei maggiori che le nazioni estere hanno eretti 
a rappresentare tutta la loro potenza indu- 
striale e la loro genialità artistica, Altri due, 
altrettanto belli, quello dell'Inghilterra e quello 
dell'Ungheria, li sta ugualmente acquerellando 
per noi il Paoletti, e li daremo in un pros- 
simo numero. 7 

Nubi d'Alpe è un grandioso bel quadro dal 
vero di quello squisito maestro d’arte che 
è Ettore Tito: il dipinto si ammira all'Espo- 
sizione di Belle Arti in Roma, e porta in que- 
ste nostre pagine estive una irresistibile sen- 
sazione di montagna, che tutti noi abbiamo 
provata sulle Alpi bramate. 

Ancora più su, fra le vette nevose, fra i 
luminosi ghiacciai crepitanti ci porta il Bro- 
cherel di Aosta con le bellissime fotografie 
alpine che qui riproduciamo. Egli è il foto- 

rafo per eccellenza della montagna; le sue 
fotografie attestano della sua arditezza di al- 
pinista, ed hanno delicato sapore d’arte. Men- 
tre noi scrivevamo egli era sulle lucide vette 
a cogliere dal vero gli episodi della caccia 
reale allo stambecco, per offrire nuove gustose 
visioni alpestri ai nostri lettori in altre pagine. 

Dai monti al mare — eccoci a Venezia. Il 
nostro Bompard vi ha preso dal vero l'ele- 
gante gruppo di gentili signore ‘e i curiosi 
tipi popolari che corrono, frettolosi, sulla riva 
per giungere in tempo a prendere il vaporetto 
che porta la folla ansiosa di fresco ai ridenti 
bagni del Lido. La vita estiva di Venezia si 
svolge in gran parte su questi veloci, leggeri, 
inseguentisi, incrociantisi vaporetti, dove il 
pubblico è godimento e spettacolo a sè stesso, 
I vaporetti hanno compiuto il loro cinquan- 
tennio nel 1908: fu celebrato, festeggiato ?.., 
Forse no. Fu proprio nel giugno del 1858 
che il governatore generale del Lombardo- 
Veneto, l'arciduca Massimiliano, d'Austria, fi- 
nito così tragicamente nel Messico, volle in- 
trodotto un servizio normale di vaporetti dalla 
piazzetta di San Marco al Lido, dove allora 
era sorto un primo stabilimento bagni del 
Fisola. Il primo vaporetto in azione fu PAZ 
noch, e la prima gita la fece precisamente 
l’Arciduca, e dal primo luglio del 1858 il suc- 
cesso, la fortuna dei vaporetti crebbero sempre. 

Poi dove c'è il mare l’estate è sempre tol- 
lerabile, è sempre piacevole. Guardate alla 
scala termometrica quotidiana: le città mari- 
nare sono quelle che hanno sempre una tem- 
peratura meno molesta. Genova, Ancona, 
Palermo, Napoli. Oh! Napoli, d'estate è ve- 
ramente deliziosa. Napoli è una città che vive 
di notte quasi tutto l’anno — figurarsi poi 
d'estate, 

Da Capodimonte giù a Chiaia, alla Villa, 
a Posillipo, a Portici è tutto un risonare di 
canti, un correre di carrozzelle, un vociare 
di allegre comitive. Sul mare corrono le pic- 
cole imbarcazioni inghirlandate, liete dei canti 
e dei suoni che mai non mancano; è una 
giocondità incessante, in mezzo ad un popolo 
che fa della poesia e dell’arte anche quando 


. Non lo dicono 


complotta le cose più atroci!.. 
Cuocolo a Vi- 


forse i resoconti del proce: 
terbo!? 

Il pittore nostro Riccardo Pellegrini, che, 
con successione copiosa di belle creazioni ci 
ha fatta vedere sotto tantî varii aspetti la sua 
bella, artistica, pittoresca Valle di Rose, sopra 
Mandello, fra le alte Grigne e l'azzurro lago 
di Lecco, ora ci manda dal golfo partenopeo 
il bel disegno l'Estaze a Napoli — sens: 
graziosa presa dal vero con la caratteri 
romanticità che nei lavori di lui non manca mai. 

Ma non è un quadro — come si potrebbe 
credere — quello che pubblichiamo sotto il 
titolo La figlia di Jorio di Francesco Paolo 
ichetti: è una fotografia, è la riproduzione 
di un gruppo dal vero: ‘siamo nel paese me- 
raviglioso celebrato nelle grandi tele di co- 
desto sommo maestro dell'arte ed esaltato 
dalla poesia insuperata del Poeta della Bel- 
lezza. Sono ben passati trent'anni da quando 
Francesco Paolo Michetti fissò in una delle 
sue mirabili tempre, alla grande Esposizione 
di Milano, le figure del drammatico quadro 
che, quattordici anni dopo apparve all'ammi- 
razione del pubblico in maggiori proporzioni, 
e nove anni più tardi fu portato sulla scena, 
con tutti i sussidii dell’arte pittorica, dal genio 
poetico di D'Annunzio. La figlia di Jorio è 
un dramma possente e perenne, che vive nel- 
l’anima italiana, rannodato saldamente alle 
più nobili espressioni dell’arte: fuori di Fran- 
cavilla a Mare, nel verde, odoroso prato fio- 
rito, le belle fanciulle e gli allegri giovinotti 
godono la campagna raggruppandosi.a for- 
maré negli atteggiamenti, nelle espressioni il 
gran quadro celebre, là, ai piedi dello studio 
artistico del pittore possente, udendo risonare 
nell'anima i versi del poeta imaginifico!... 

E dall’Abruzzo scendiamo giù nell’estreme 
terre infuocaté di Puglia, a vedervi /4 raccolta 
dei fichi nel torrido agosto. Il termometro 
supera i 38,1 di Milano e i 38,5 di Treviso, 
del 28 luglio passat 


il termometro nelle 
Puglie — senza che il telegrafo ne dia l'an- 
nunzio quotidiano al mondo — segna 40° al- 
l'ombra e 50 al sole, i cui raggi cuociono al- 
l’aria aperta le uova! — Nelle torride gior- 
nate, ininterrottamete, e nelle ore più cocenti, 
quei contadini, sereni, allegri, fra motteggi € 
canzoni campestri, raccolgono negli estesi, 
consecutivi ficheti i frutti maturi, che assicu- 
rano alle umili popol: 


quantità ne è spedita in Germania, dove è 


‘zazione — generalmente 
poco nota — dei fichi di Puglia, conferma 
quanto i frutti siano utili, anzi, indispens: 
alla nostra alimentazione — i fichi sopra- 
tutto, così ricchi di zucchero, materia orga- 
nica nutritiva tanto importante. 

In estate, che l'alimentazione carnea, gene- 
ralmente, ripugna, la natura ci è appunto 
copiosa di ogni qualità di frutti, perchè essi 
mutrono, non solo, ma e: levano la sete. 
« Mangiare delle frutta equivale quasi — per 
ciò che concerne la dieta alimentare — a bere 
dell'acqua zuccherata» — dicè il dottor Li- 
nossier; ma se, stando a. tale consiglio, si 
volesse, per esempio, vivere solamente di 
frutta, bisognerebbe mangiarsene un venti- 
cinque chilogrammi al«giorno!,., 

Non occorre però arrivare a tale eccesso. 
D'altronde, un uomo che fa della fatica mu- 
scolare, un operaio addetto a duri e pesanti 
lavori, ha bisogno di un'alimentazione più 
sostanziosa. Le frutta vanno bene per gl’in- 
tellettuali, per i sedentari, il cui guaio è di 
mangiare sempre assai più del bisogno. 

E vanno mangiate cotte?... Vanno man- 
giate crude?... Ci sono degl’'inconvenienti a 
mangiarle èrude; e ce ne sono a mangiarle 
cotte.  Cuocendole perdono molte delle loro 
buone qualità; ma non cuocendole rischiano 
di conservare, specialmente se troppo ma- 
ture, dei germi infettivi fastidiosi e perico- 
losi. È preferibile mangiarle crude — ma le 
frutta grosse pelate e le frutta piccole lavate. 

Poi volete un consiglio, un buon consiglio 
d’estate?... Volete che le frutta vi 
ramente utili?... Mangiatele la mattina. A di- 
giuno la frutta si digerisce facilmente, e rap- 
presenta per tutto l'organismo un medica- 
mento alcalino naturale veramente efficace; 
e dà al corpo una fresca briosità, che d’e- 
state è preziosa!.., 
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Alcune signorine ba 
Convento di Santa 


nti di Francavilla a Mare hanno incarnato il famoso quadro del Miche 
a Maggiore, studio del pittore, e il profilo del paese di Francavilla. La bella e 


Figlia di Jorio. Sullo sfondo si vede il 
fotografia è del signor Olinto Cipollone. 
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L'ESTATE A NAPOLI 


[Riproduzione vietata] Un pomeriggio d'agosto a Marinella. (Disegno di R. Pellegrini). 
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LE CORSE ALL’IPPODROMO DELL’ARDENZA A LIVORNO 


Paolo Salmon). 


In questo numero e: 


Livorno. Perchè, dagli sportsmen italiani, Livorno è chiar 
ia. E difatti nella stagione in cui sono chiusi i cancelli dei gr 

no, che va annov 

les d'eau» indice in 
icinanz 

del 


d'I 


lano, Roma, Torino, solamente Livo 


prietari non esitano ad 
E di 


tti nel Gran Premio della città di Livorno, che di solito si corre nella 


dente e sportiva | qu 
ata la Deauville dei nostr 
ndi ippo- | ed altri che ved: 
a fra le Ma 
ione di den 
o con del 
dell'Ippodromo e v 
della scuder 
Le altre tre 


più celebri ca 
mo a 


gosto una riu 
di Livo 
ngue) i pro- 


Colle di Montenero? 


rta ed ultima giornata del 
Ili. E 
Ilin 
che dire poi della splendi 
a, dove è situato l'Ippodromo, 


si vede l’arri 
Perfetti. Questa corsa ha avuto luogo domeni 
te sono fissate per il 13, il 15 e il 20 del corrente mese. 


riunione, non di rado hanno figurato i nomi 
sti il citare Vakamba, Dedalo, Galantly, Persi 
ati allo start nel Gran Premio dell'anno scorso. 
passeggiata a mare per recarsi all’ 
n una posizione incantevole, con 
a incisione riproduce appunto l'inte 
vo nella Corsa dei due anni vin Veneta 
a 6 agosto. 


nosti 


La “ dreadnought ,, conte di Cavour 


varata il 10 agosto alla Spezia. 
(Vedi inc. a pag. 149). 


La seconda corazzata italiana, tipo dreadnought, 
intitolata al Conte di Cavour fu impostata sullo 
alo N. 1 dell'arsenale di Spezia il 10 agosto 1910, 

i il centenario dalla nascita del Grande 
tenso lavoro essa si 


tenace volontà e di abnegazione da parte dei tec- 
nici e delle maestranze tutte. 

Data tale di fondi, i lavori poterono 
ere preveduti e attuati senza interruzione, e per 
ciò è stato relativamente facile ottenere economie 
sul loro costo, in confronto di precedenti costruzioni 

Mentre si costruiva la Cavour, si affret 
contemporaneamente i lavori lestimento dell’al- 
tra dreadnought Dante Alighieri, varata a Castel- 
lammare nell'agosto 1910 e che farà le prime prove 
di macchina nel prossimo settembre. Aggiungasi 
che quando la Dante giunse all’arsenale di Spezia, 
lo stesso arsenale aveva provveduto anche al rapido 
lestimento della Sar Marco. Ed ora partecipa alle 
feste cinquantenarie della Patria col varo della 
Cavour. 

La Conte di Cavour fu costrutta su piani del 
compianto tenente generale del genio navale Ma- 
sdea, come la Danze, e come la Giulio Cesare e 
la Leonardo da Vinci, affidaté ai cantieri privati e 
che saranno a loro volta varate fra breve. 

La lunghezza, massima della Cavour compreso lo 
sperone € lo slancio poppa è di m. 175,10; la lar- 
ghezza massima è di m. 28; l'immersione media 
m. $,42. Il dislocamento completo è di tonnellate 
22,400, Îl suo armamento militare consiste di 13 can- 
noni da 305 in tre torri trinate e due binate, nonchè 
in 20 pezzi da 120 ed in 14 da 76, più 3 lanciasiluri. 
L'apparato motore a turbina Parsons, con 4 assi e, 
quindi, 4 eliche propellenti, ha una potenza di 24,000 
cavalli dando una velocità di 22 nodi all'ora. Le 
caldaie sono venti a tubi d’acqua, e la provvista 


normale di carbone e petrolio ascende a mille ton- 
nellate. 


e le opera 
alla nave la bene- 


zioni per 
dizione dal vescovo di Sarzi 
direttore delle costruzioni e 
alla manovra del varo. Poi è seguito 
battesimo con la rottura d'una bottiglia di vino spu 
mante che — sospesa ad un nastro recante i colo! 
zurro e oro, di Tori le di Cavour — 
Îla duchessa Isabella di Genova, dalla n 

i sul ponte del comando, v 
‘si contro la ca Compiuto il b 
ad un segnale di tromba cominciarono le operazioni 
del ro, il cui comando era affidato al colonnello 
del genio navale direttore Rota; gli ordini per 
cuzione delle diverse manovre vennero imp: 
ponte di comando in parte a voce ed in p 
pposite segnalazioni con bandiere; 
gano di applausi, il suonare delle musiche 
ed il tuonare dei cannoni e l'echeggiare degli wr- 
rali!, la nave scese trionfalmente nel mare, 


pn è solo da oggi che 


I giganti del mare. 


si è cercato di costruire navi gigantesche, special- 
mente per usarne nelle guerre navali, Nel fascicolo 


di Agosto del Secolo XX uno studioso e distinto 
ufficiale superiore della nostra marina, il capitano 
di vascello Ettore Bravetta, fa appunto la stori 
di questi colossi, prendendo le mosse dai più an- 
tichi, per ‘arrivar ai più moderni, non solo, ma 
spinge pur lo «sguardo verso l'avvenire, mostri 
doci quale sarà la nave da guerra del domani, 
ave con motori a combustione interna, senza 
ata ad ar isa addosso 
nemiche; a quel tipo di nave che da tutte 
i sta ora studiando, e di cuî tanto sì 


quella 


presso tutti i 
imi 50 al fa- 


Il Secolo XX trovasi in vendit: 
librai ed edicole al prezzo di centes 
scicolo. 


una delle più belle località della SVIZZERA Set&zna": punicoiaci - Skating» 
4500 letti. - Clima mitissimo, temperatura media in estate 20, 8° 0. Ottimo luogo di soggiorno tanto d'estate 


che d'inverno. - Uhiedere la Guida illustrata N. 13 all'Ufficio Informazioni a Lugano. 


Riuk - Golf - Tennis- 70 Alberghi con 


A barba più dura ed ispida 
può essere rasa nel modo 
più dolce e piacevole col 

BI sapone per barba Royal 

Vinolia, Si può averlo in 

pezzi od in polvere come 

preferito. Un perfetto 
sapone per barba che si può usare con 
acqua calda o fredda: non produce 
quel zione di stiramento, quasi 
vernice,” che così spesso 
‘adersi coi saponi comuni. 


++“ Rende piacevole il radersi 
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I DIALOGHI 


DEI VIVI 


Paesaggio sentimentale. 


UN SIGNORE e 7a SUA SiGNORA, giorani, 
nel bosco di una stazione climatica di montagna. 


Il Signore. — In questo punto, non è vero? 
La Signora. — No, intorno c'era ‘più folto 
e nella cascata c'era più acqua 

— Allora sarà stato più in giù. 

— Ma se ti dico che c'era più acqua! Dun- 
que doveva esser più in su. 

— Veramente.... 

— Come, non lo sai? Quanto più ci 
vicina alla sorgente tanta più acqua si tro- 
va. È naturale: scendendo a valle l’acqua 
si disperde. 

— Non ti sospettavo così forte in idro- 
grafia. 

— Ed io non ti sospettavo così debole, Sei 
stanco di gambe e di cuore, tu. Non avrei 
creduto, dopo appena due anni. 

— Ma no. Pensa con quanto entusi 
ho accettata la tua idea di ritornare qu 
ricercare i luoghi che hanno visto nascere il 
nostro amore. Io mi sento il perfetto pelle- 
grino sentimentale. 
ora, sul posto, per due passi di più, 
sei bell'e smontato, o cuor poltrone. Eppure 
dobbiamo ritrovarlo il punto preciso, 

— Sì, cara, dove ci siamo dati il primo 
bacio. Rammento. Ci eravamo, come succede, 
sviati dalla strada dell'albergo; ci siamo tro- 
vati, chi sa come, lungo il torrente, nella 
forra, sotto una cascata a cui i carpini e i 
faggi facevano un Zerceay naturale; e anche 
i nostri cuori dondolavano come due bimbi 
nei loro derceaux.... Ebbene, vedi, il mio 
cuore oggi è come quel giorno, e anche le 
tue labbra, due fragole, due lamponi.... 

— Tutto quello che vuoi. Ma il punto non 
era questo. Mi ricordo benissimo: nella ca- 
ta, ti ripeto, c'era molto più acqua. 
con la siccità di quest'anno, 

— E poi qui c'era un gran faggio. E su 
l'orlo del bosco c’era un folto attraverso cui 
non si poteva veder nulla. 

— Tu ci avevi fatto attenzione? 


virtù antisettiche ed assorbenti. 


Richiedere ed accettare soltanto il 


ROBERTS 
BORO TALCUM 


LA MIGLIORE POLVERE 
PER LA PELLE 


ROBERTS 
BORO TAL.CUM 
è la deliziosa polvere da toilette di 
squisita fragranza che, mentre con la sua 
indefinibile finezza abbellisce la pelle renden- 
dola e conservandola morbida e vellutata, le toglie 
pure ogni irritazione e rossore mercè le sue 


Le signore eleganti non usano altra polvere nella loro 
toilette. Le madri sanno che nessun'altra polvere l'uguaglia 
per i bébés. Prescritta ed usata da celebrità mediche. 

Elegante campione ed opuscolo GRATIS dietro richiesta ad 
H. ROBERTS & Co. - Firenze, «è In vendita ovunque al prezzo di L. 1,50. 
Badare alle imitazioni sempre inefficaci, spesso dannose. 


— Una donna fa attenzione sempre, a tutto. 

— Adorabile allora, ora, sempre. 

— Fermo, ti prego. Ma ora o non abbiamo 
saputo ritrovare il posto, o non è più quello 
di prima. Quello era un eden, questo è un 
deserto, Non saprei proprio riconoscerlo. 

— Purchè tu riconosca il nostro amore. 

— Non basta, 

— Non basta! 

— Ad altri basterà: a me no. Io ho il culto 
delle mie memorie. lo rivivo le primavere 
dei fiori che conservo secchi, io ripalpito i 
miei palpiti lontani, quando sono nel luogo 
che li ha sentiti palpitar la prima volta. Non 
voglio che nessuno venga a profanare i miei 
ricordi, i luoghi dei miei ricordi, 

— Sei un'anima squisita, una divina so- 
gnatrice. Ma l’uomo crudele viene, armato di 
scure e di brutalità, a far carbone anche nei 
recessi dei nostri sogni. 

— È crudele. Non dovrebb'esser permesso. 

— Non dovrebbe, ma sarebbe difficile... 

— Lo so: bisognerebbe aver comprato que- 
ngolo di bosco. 

— Anche codesto sarebbe un sistema pra- 
tico per non farsi disboscare le memorie. È 
vero però che se certe signore avessero la 
pretesa di comprare — o di farsi comprare 
— gli angoli di parco e di bosco dove hanno 
scambiato. un primo bacio, mezze foreste 
d'Italia diverrebbero proprietà riservata, spe- 
cialmente in vicinanza delle stazioni climati- 
che. È così povera di boschi l’Italia! 

E rassegniamoci. I luoghi dei nostri ri- 
cordi bisogna contentarci di rivederli nello 
specchio del cuore, 

— Per ora almeno; ma quando sarà pas- 
sata la legge Rosadi.... 

— Che c'entra la legge Rosadi? 

— È una legge essenzialmente sentimentale. 
Chi sa che, i ia di questa legge, anche 
i paesaggi d'’ inter , diciamo, privato non 
possano invocarne l’austera e affettuosa pro- 
tezione, 

— Una legge affettuosa? Ma chi è questo 
legislatore inverosimile? 


— L'onorevole Ro- 
sadi è un eminente av- 
vocato che dopo aver 
difeso molti grandi de- 
linquenti — eccettuati 
gli editori di musica 
—. si è proposto di 
difendere quel delin- 
quente grandissimo 
che è il paesaggio. 

— Delinquente il pae- 
saggio? 

— Nel caso nostro 
no, perchè c 
golarmente sposati. Ma 
pensa un po’: da Ada- 
mo in giù le più gran- 
di iniquità si sono com- 
messe di preferenza al- 
l’aperto, dunque con 
la complicità necess: 
ria di un paesaggio, 
possibilmente romanti- 
co. Teli immagini Tri 
stano e Isotta fuggitivi 
in un Aétel meublé in- 
vece che nel bosco di 
Cornovaglia ? 

— Ma tra loro ave- 
vano messo la spada 
sguainata. si 

— Evidentemente I- 
sotta la bionda non pos- 
sedeva un ombrelli 
no.... Ma ritornando al 
progetto Rosadi, il suo 
merito ' maggiore mi 
sembra quello di poter 
esser applicato a una 
infinità di c; L'arti- 
colo primo si propone 
la difesa dei paesaggi 
in genere. 

— Paesaggi lettera- 
rii, consacrati da qual- 
che famosa citazione 
poetica. La pineta di 
Dante, il cipresso di 
Francesca, la querce 
del Tasso, i pini di 
Goethe. 


rare 


— Benissimo. Silvicoltura poetica. La fu- 
tura legge terrà conto prima di tutto dei 
luoghi che possano presentare un diploma di 
nobiltà artistica. Ci dovrà essere una specie 
di Consulta araldico-letteraria che compilerà 
il catalogo dei luoghi degni della protezione 
di Stato. 

— E noi, pur troppo, non siamo in grado 
di render famoso il nostro piccolo recesso 
silvestre, } 

— È vero. È la prima volta che rimpiango 
di non essere un grande poeta. Ma forse ci 
si potrà rimediare. In pratica tutto dipenderà 
dai criteri adattati dal corpo consultivo ed 
esecutivo che naturalmente la nuova legge 
creerà. Ogni legge, per quanto infeconda, 
‘crea per lo meno un capo-sezione, e un con- 
gruo numero d’ispettori, senza pregiudizio di 
una certa quantità d’'impiegati di concetto, 
d'ordine e di.... disordine. Ora, vedi, sui 
primi tempi questa sezione del Ministero della 
Pubblica Istruzione preposta alla contempla. 
zione e alla difesa dei paesaggi insigni 


i, ne 
avrà abbastanza a catalogare i paesaggi che 
potremo chiamar classici: le cascate di Ti- 
voli — Orazio — le grotte di Sirmione — Ca- 
tullo. Poi verrà il paesaggio medievale: solo 
Dante darà diverse centinaia di numeri. Ma 
poi anche gli antichi si esauriranno. Verremo 
a quelli moderni e contemporanei. E ci sarà 
la fare: tutti gli scrittori contemporanei sono 
più o meno paesisti — una discreta descri- 
zione di paese evita qualche volta di farsi 
mandare a quel paese. Dovremo mettere delle 
guardie del paesaggio a tutelare lo statu quo 
delle grotte della Maiella, dove Aligi e Mila di 
Codro si ritirano al secondo atto — e qualcuna 
dovremo mandarla anche in Valsolda e in Val 
d'Intelvi: gli ammiratori di Fogazzaro lo es 
geranno. Allora perchè non usare lo st 
guardo ai paesaggi preferiti da scrittori meno 
grandi, i quali possono sempre diventar gran- 
di, per lo meno come elettori? Arrivati a 
questo punto, non sarà difficile interpretare 
sempre più largamente lo spirito della legge 
ed estendere la tutela dal paesaggio stretta- 
mente letterario al paesaggio sentimentale in 
genere. lo penso che qualunque _sartina ter- 
rebbe a rivedere, dopo dieci anni, intatto il 
praticello — e magari l’osteria vicina — dove 
lo studente del cuore la ha condotta alla prima 
‘ampagnata. 

— È possibile che l'onorevole Rosadi non 
abbia avute proprio queste intenzioni 

— È possibile: Ma nessuno può dire quali 
saranno le conseguenze delle sue intenzioni. 

— Sia pure. Ma intanto, visto che, per ora, 
noi non abbiamo i titoli per raccomandare 
alla tutela della legge il nostro modesto pae- 
saggio sentimentale, avremmo fatto bene 
a scegliercene unò già celebre, di bellezza 
riconosciuta. A 

— Come? Questa forra con questa c 
tella non è degna di stima e di conservazione 
quanto qualunque altro più bel paesaggio di 
questo mondo ? 

— Chi sa? Come tra le opere d'arte 
sono quelle di sommo pregio e le croste. 

— Protesto. Un'opera d’arte può essere defi- 
nita per una crosta senza troppa offesa all’ar- 
tista — specialmente se ber defunto che 
l'ha eseguita. Ma l'autore dei paesaggi natu- 
rali è un artista dovunque perfetto. 

— Il buon Dio? 

— Chiamalo il buon Dio, il demiurgo, poco 
importa. Tutti i suoi paesaggi sono ugual- 
mente belli nella loro diver. se co- 
minciassimo a fare delle di Il nuovo 
ufficio di tutela del paesaggio dovrebbe avere 
anche il suo contenzioso. E poi l’Italia non 
è tutta ugualmente bel paese? Io confido che 
moltissimi giovani intelligenti e disoccupati 
troveranno un impiego degno delle loro in- 
telligenzeta far la guardia alle bellezze s 
riche e naturali di cui siamo ricchi 
bene che abbiano un’uniforme adatta. 
dici se li vestissimo da pastorelli d’Arcadia ? 


Simplicius. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL ramo CARLSBAD, 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGHI. 
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‘Il card. ANTONIO GIUSEPPE GRUSKA. 


5 ; guente era stato nominato cardinale da Leone XIII. 
i Lo scultore REINHOLD BEGAS. Già da tempo viveva ritirato, mentre gli i dell 


noriacaltan bla inerduto.il idiocesi erano di etti prin vescovo Mi È Il monumento al Vasari In Arezzo. 
"Reinhold" Begas che | © POÎ dal vescovo Nagl, la cui nomina a condi Della solenne commemorazione Vasariana in Arez- 
il 15. laglio ‘aveva ‘conpiò gli ottanta anni ed era tore sollevò a suo tempo in Austria molto rumore. | zo dicemmo nel numero scorso: diamo in questo 
stato insignito da Gughelmo IL del ‘titolo'di « Eccel- Allora si disse che era stato l'arciduca ereditario a | la fotografia del monumento inaugurato il 30 luglio, 
lenza » e di consigliere intimo. Fu allievo del Rauch; mento del Marschall per ven- | in onore di Il'insigne autore delle Vite d'Arte. Il 
esordì con un bellissimo gruppo Agar ed /sma ione da questi fatta al suo m: monumento è opera dello scultore Al ndro Laz- 
ehe lo ranono degno Agia senilg pittori ‘0 con la contessa di Chotek | zerini.Il grande V è qui riprodotto nell’attitudine 
RA hose iride dose ‘g. Il card. Gruska era | di chi pensa: da un: sorregge ll opera 
suo padre i sun vigna fratello; studiò ed amò no viconese;-TAaA Di subli rai, neo) cu tpronell: 
Michelangelo, al quale si inspirò coi suoi 1 i È ; E IR A TOELIeNO: 
tissimi dro Une: Pt Sa i e fu amico | si prospetta fedelmente il porticato degli Uffizi di 
Lomola Putche abbandonata Insegnò a Welnare | del famoso Doellinger; ebbe le simpatie intellet- | Firenze, opera dello stesso Vasari. 
sinse il concorso per il monumento nazionale a | tali © la protezione dell'imperatrice Carolina Au. | | Nello spazio fra le due mensole che sorreggono 
Schiller, poi quelli pel monumento grandioso a | £" ta, vedova di Francesco I; fu precettore dei | il busto, è posta una lapide con la seguente iseri 
Caglielia I in'Berino al'eastello rela quello dell'arciduca Alberto, e vescovo militare, pro- | zione dettata dagli Amici dei Monumenti: A Giorgio 
a Bismarck. Eseguì molti altri gruppi mitologi mosse la diffusione delle società cattoliche in con- | Wasari - con affetto ed alterezza - La Patria 1911. 
È trapposto alla propaganda sovversiva; e fu sempre Davanti al monumento parlarono molto degna- 


Uno dei suoi ma 


chiedere l’allon 
dicarsi dell'opposi 
trimonio morganati 
ora duchessa di Hohenbe 
figlio di modestissimo artigi 
dicatore brillante 
Stettero i feriti nei moti rivoluzio 


nel ‘48 fu tra i preti che assi- | DI 


molti tto, ottenendo dal m fedel rr P, n c- î " o 
Boo ect on i ieridr quelli che fedele agli inter essi della casa imperiale e dell'alto | mente il conte Pier Lodovico Occhini, presidente li 
Lenbach otteneva col pennello; fu insomma il mag- | © lero, tanto che fu combattuto dal ebretborgo= | del Comitato ordinatore della commemorazione, ed È 

mastro Lueger.neglifesordi della sua popolari il sindaco di Arezzo, Mancin i 


giore scultore della grandiosa epoca imperiale ger- 
manica, 


62 anni 
diritto 


trimonio e sulla legislazione del divorzio, al quale 
era contrario. 

= Un altro deputato, il rappresentante di Mon- 
tefiascone, conte Pietro Leali di Viterbo, è morto 
il 7 a Ronciglione. Era nato nel "49; fu nel ’67 coi 
volontari nell'Agro Romano; entrò alla Camera 


nel ’90, a sinistra, sempre ministeriale, giolittiano. 
- morto a Lucca un rinomato mu: ta, 
Luigi Vannuccini, in età di 82 anni. Nato a Foiano, 


na, studiò a Firenze; cominciò a diri- 
ire nel 1843; si diede all'insegnamento 
del canto e fece numerosissimi allievi, Scrisse mes- 
se pregevolissime. Notevoli i suoi Zredici piccoli 
studi per canto. Fu un vero apostolo della vera 
musica italiana. 

— Un patrizio greco, Marino Corgialegno, nato 
a Cefalonia e recato: Londra settanta anni fa, per 
desiderio di novità, riuscì ad ammassare col com- 
cio più di una diecina di milioni, ed è morto ora 
do tutto il suo patrimonio in opere di bene- 
‘cutore testamentario il principe eredi- 
tario Grecia, il quale, l’altro, dovrà erogare 
due milioni per la fondazione di un nuovo ospe- 
dale în Atene; lire 750 000 per un ospedale per i 
bambini, patronessa ‘la principessa ereditaria; un 
milione per la m guerra; un milione per 
l'istituzione in Atene di una scuola sul tipo del fa- 
tituto di Eton per preparare i giovani del- 


in Val di Ch 
gere le orches 


moso ) i d 
l'alta borghesia e dell’aristocrazia alla vita pubblic 
un milione per una scuola di disegno nell'isola di 


Cefalonia, ad uso dei ragazzi orfani ed indigenti ; 
400 000 fr. per il miglioramento delle città che danno 
sul golfo Gutavos; infine 375 000 lire per la costru- 
zione di un nuovo teatro d'opera in Atene; 375 000 
per l'istituzione di un Conservatorio di musica ed 
una scuola d'arte drammatica; e 250 000 per l'’isti- 
tuzione di un collegio per signorine nell'isola di 
Cefalonia. 


— Nella sua villa di Kramch- 
berg, presso Gnoggnitz, è morto As 
nel pomeriggio del 5 per paralisi Deliziosamente 
cardiaca, il cardinale Antonio 
Giuseppe Gruska, arcivescovo di 


Vienna. Egli aveva più di novan- Rinfrescante 
t'anni, essendo nato il 13 novem- 


Y bre 1820; reggeva l'arcivescovado 
7 


di Vienna dal 1890, e l’anno se- 
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LE DUE AMANTI || 


NOVELLA DI 


VIRGILIO BROCCHI 


db 


Al primo balenare del pericolo, ella aveva 
già visto dove l'avrebbe condotta la sua sven- 
tura, e sentì strette nel cuore tutte le lagrime 
che avrebbe piante. Era stanchissima, e quando 
si è stanchi, più facilmente si pensa al peg- 
gio, e chi pensa al peggio più facilmente in- 
dovina, in questa nostra triste vita. Si era 
affannata tutto il giorno, con lo scarso aiuto 
della domestica, e con la vertigine che dà 
l'ansia dell’attendere a cento cose e la paura 
di scordarne qualcuna, a preparare in casa 
di Cesare quella festicciuola stravagante a 
cui egli aveva voluto invitare dopo cena gli 
attori e le attrici che cantavano la Darra- 
zione di Faust al teatro di cui era direttore 
e comproprieta e in compenso, appena 
ritornato a casa, Cesare aveva brontolato, col 
suo viso freddo, duro, e la voce smorzata, 
perchè niente di ciò che lei aveva fatto a 
dava bene, così che la poveretta si era but- 
tata a piangere sopra una sedia. Allora eg] 
aveva fatto un gesto d'impazienza, e dopo 
aver girellato con le mani in tasca per tutte 
le innumerevoli stanzucce di quel suo appar- 
tamento genovese assediato di ninnoli e dalla 
più varia rigatteria di doni venuti da cento 
parti, le si era ancora avvicinato, per dirle: 

— Ma come sei permalosa! Va là, invece 
di piangere, cerca di rimediare a quello che 
manca; e poi sarà bene che faccia una co 
a casa tua per vestirti, perchè presto comin- 
ceranno a venire. Senti, Lalla, per spiegare 
a quella gente la tua presenza qui, bisognerà 
che ti presenti come mia cugina! 

— Che scrupoli ti prendono! E poi fra 
tanti artisti ci può essere qualcuno che mi 
conosce; ‘magari qualcuno che abbia cantato 
con me e che si ricordi del mio nome! 

— Pfu! Voi altri cantanti vi immaginate 
sempre di essere celebri ed indimenticabili 
per quattro applausi che avete avuti. Non c'è 
nessuno che ti conosce; e poi io non voglio 
aver l’aria di esporti ufficialmente come mia 
moglie: sai che io desidero di esser libero e di 
mantenere la mia indipendenza, specialmente 
di fronte al personale del teatro, senza che 


La giornata d'una Signora 
(Quadro 3). 


tu mi opprima con tante scene e con tante 
lagrime, te l'ho sempre detto! 

— Hai ragione, — fece lei tra fiera e sot- 
tomessa, — Dunque sarò tua cugina! 

Egli esitò un poco, imbarazzato, e rispose: 

— Sì, cioè.... Siccome cugina e amante 
sono quasi sempre la stessa cosa, sai, per 
non comprometterti, ho detto che ho una 
sorella di mia madre giovanissima... più gio- 
vane di me.... Insomma, va là, è più sicuro, 
ti presenterò come mia zi 

La povera Lalla ricevette un colpo in mezzo 
al petto: le parve che non un’ingiuria, ma 
una terribile verità la schiantasse: « Tu sei 
una vecchia, tu non puoi decentemente pas 
sare per un'amante; egli si vergogna di te». 
Si alzò mordendosi le labbra per non barcol- 
lare, si accostò quasi inconscia allo specchio 
sospeso sopra îl divano, e si guardò. Era magra 
e pallida; per la stanchezza e per il dolore il 
viso pareva vizzo; tanto aveva sofferto per lui 
che tra la chioma nera lucevano molti, molti 
fili bianchi « Trentadue anni !... No, non era an- 
cora vecchia : un po’ di gioia e gli occhi avreb- 
bero ancora ritrovato lo splendore della gio- 
vinezza, e il volto affilato ancora avrebbe 
potuto ringentilirsi di salute. Ma l’anima non 
sarebbe più ritornata serena e giovane, tanto 
l'aveva avvelenata di umiliazioni e di spasimi 
quel piccolo uomo, leccato come una cocotte, 
lustro di pomate dalle unghie ai capelli, odo- 
roso di unguenti, d’una bellezza un po’ floscia, 
e di una robustezza come illanguidita da una 
lieve pinguedine, non più giovane, non colto, 
non fine, intelligente quanto bastava agli affari, 
astuto quanto bisognava per tener testa ai rag 
giri della gente da teatro, pigro ed egoista 
così che poteva diventare perfino generoso 
per risparmiarsi un fasti e una fatica ». 

— Sarà ora che ti vesta, eh? — disse Ces 
Lolli. — Vuoi che telefoni a una 

— No, ho portato qui la mia roba 
sto qu 

Egli aggrottò le ciglia seccato, e domandò 
nervosamente: — Dove ti ves 

— Nella camera dei forestieri! 

— AR!... Bisognerà poi tener chiusa quella 
| cr 


mi ve- 


/ (della signora elegante non manca mai la 


genuina Acqua di Colonia: 


, che serve per 


frizioni, abluzioni, ‘bagni, pel fazzoletto, ecc. - Di 
effetto sorprendente per la pelle e la carnagione, 


La 


Colonia: $@25 è preferita dai co- 


noscitori per le sue-virtù speciali. 


i 


_ 


Comperando si - richieda espressamente la 
marca: AA per evitare certi prodotti | 
scadenti, impuri, che costano poco, ma 
che valgono ancor meno. Perciò là J 
4 è la più conveniente! Distillata 

fn dal 1792 da 


Ferd. Mulhens 
Colonia sul Reno. 


Deposito a 


Sampierdarena 


— Di che hai paura, — sorrise Lalla pal- 
lidamente, — dal momento che devo passare 
per tua zia 

E improvvisamente le sue stesse parole le 
destarono dentro il sospetto anzi la certezza 
angosciosa: «Ecco, ecco la verità: è per una 
donna che vuol salvare le convenienze: io 
devo sparire per lei». Non pensò neppure 
di lottare: il suo abbandono era tanto più 
spossato e assoluto, quanto più si disprez 
zava di sopportare e di amare un uomo così, 
con le sue debolezze, con le sue viltà, con i 
suoi tradimenti di avere sacrificato e di « 
crificare per lui la giovinezza e la carriera 
di artista, per averne in cambio morti; 
e dispregio. 

Si vestiva, singhiozzando somme 
nella camera chiusa, pur sforzandosi di non 
piangere perchè non le si gonfiassero gli occhi, 
perchè non si arrossasse il naso, per non pa- 
rere ancora più vecchia e più brutta: e si 
commoveva di pietà per sè stessa, e cercava 
di confortarsi, come una mamma accorata 
conforta la disperazione della sua creatura: 

« Non è sempre stato così? Non ha sempre 
avuto bisogno di un'amante nuova ad ogni 
nuovo spettacolo del suo teatro? Passerà an- 
che questa come sono passate le altre! E tu 
erai, poveretta, finchè anche lui sarà vec- 
chio. Dio sia lodato! e capirà, povero figliolo, 
come ha bisogno di te! Ma qui non le aveva 
mai condotte. Perchè questa viene‘a casa 
sua con tutti gli altri? Perchè sono stata 
condannata io a prepararle la festa?» E si 
rispose: «O perchè gli resiste, o perchè non 
è libera! E sora è una donna maritata! » 

Il primo squillo del campanello segnò il 
cominciare del nuovo supplizio. Vennero un 
dopo l’altro i cantanti. vennero le artiste, al- 
tre affettando una birichineria sbrigliata e 
impertinente, altre con Li ‘atteggiamento di gran 
dame contegnose, e riempirono sala da 
pranzo, sgombrata di tutti i mobili inutili e 
meno angusta delle altre stanze, di chiacchie- 
fumo, di maldicenze e di qualche gor- 
gheggio, di risate e della loro indipendenza 
spavalda. Ma Lalla non aveva ancora sentito 
la sua nemica, quando ad un nuovo squillo 
del campanello elettrico, il baritono esclamò: 
« Ecco il maestro con la maestra»; ed ella 
tremò sulle;gambe. 

— È lei! — disse in cuor suo, quando 
vide Cesare arrossire, precipitando verso la 
porta: e apparve, vicino ad un ometto nero, 
tutto capelli, una signora alta, quasi nasco- 
sta sotto la gran tesa del cappello calata fin 
sulla spalla, che si avanzava un po’ esitando, 
l'occhialino d’oro alzato agli occhi socchius 
Quando si fu tolta il cappello, la vide meglio : 
biondissima, rosea, d'una gentilezza unepo” 
affettata e insieme un po' impacciata, meno 
elegante, meno bella, meno giovane forse 
delle donne che aveva intorno, ma diversa 
da loro, più signora, anzi più sigrorina si 
sarebbe detto, sebbene ci fosse nei suoi ee- 
chi, nella sua bocca, nello scatto un po’acerbo 
della sua voce, qualche cosa di acre e di pro- 
vocante, un malcontento.... una smania irre- 
quieta. 

Lalla spiava i suoi gesti, le sue parole, il 
giuoco di quella sua’ civetteria che era in- 
sieme ingenua e sfrontata, e nella sua ango- 
scia si ripeteva: « Questa donna si offre! » E 
quando rivolgeva gli occhi a quel marito ca- 
pelluto, che. pareva sempre imbronciato e 
sentenzioso e trasognato, sentiva impietrarsi 
îl cuore pensando: « Non è questo imbecille 
che saprà difendere sua moglie ». 

Intanto avevano cominciato a’ ballare: si 
era aperto l’uscio del salottino dove il piano- 
forte pareva schiantasse sotto le dita del suo- 
natore; e la stanza da pranzo era tutto uno 
svolare di uomini neri, e di donne inguai- 
nate nelle chiare vesti: in un angolo due si- 
gnorine si curvavano sopra un rubicondo si- 
gnore seduto, che sorrideva come uno sciocco 
che faccia il furbo, e mentre ‘accostava alle 
labbra il bicchiere, si accarezzava con l’altra 
mapo la larga spazzola di capelli grigiastri 
irti sul capo! Era Filippazzo, l’ostiere degli 
attori, che aveva fama di una esagerata, mor- 


sono perfetti 
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bosa castità che divertiva quelle ragazze e le 
provocava ad un giuoco di sfrontatezza : 

— Caro Filippazzo, amore mio! Io non so 
che darei per essere la tua amante! 

— Ma non sai che è già l'amante mio? — 
rideva l’altra con una sigaretta appiccicata al 
labbro inferiore. — O amante del mio cuore, 
baciami! 

Lalla si volse alla voce molle, un po’ le- 
ziosa della signora bionda che le diceva, col 
desiderio di piacerle: 

— Che bella festa! E che bell’appartamento 
ha suo nipote! 

Cesare che le era vicîno sorrise: 

— Oh una semplice garconziere! La vuol 
vedere, signora G 

— Volontieri, — ella rispose, piegando un 
po indietro il capo biondissimo sulla spalla. 

Passarono tutti e due dinanzi a Lalla, che 
fece un passo, quasi spinta dalla sua gelosia 
a seguirli; ma non osò, ebbe paura di lui, 
vergogna di sè stessa; si smarrì, si sentì 
mancare, la vicinanza del Griffini la salvò: 
gli disse indicandogli la moglie che passava 
la soglia: 

— Vada anche lei, maestro. Vi; 
partamento, la può interessare. 

— Grazie! — rispose l'uomo tutto capelli. 
— Se lei mi insegna la strada!... 

— Ecco, disse Lalla accompagnandolo 
nel corridoio; — sono nella prima stanza. 

E di lì, appoggiata allo stipite, ella potè 
seguire con lo sguardo, attraverso gli usci 
aperti, i tre che passavano dal salottino rosa, 
tutto finti arazzi e finti tappeti persiani, al 
salottino giallo sovraccarico di statuette, di 
alabastri, di fantocci allineati sulle scansie 
leggere, alla stanzina di fumatori ingombra 
di mobilucci intarsiati di madreperla, di sga- 
belli e di cuscini 

Cesare mostrò ai Griffini anche la cucina, 
anche la stanza da bagno, la più bella della 
casa, con la sua vasca di marmo verde-rosa 
sotto il rutilare dell'apparecchio di rame pel 
riscaldamento, quasi abbracciata da un grande 
specchio a tre ante, su cui pendeva la gab- 
bia del canarino: in faccia si arrotondava il 
lavabo bianco tra le complicate scansie colme 
di spazzole, ferruzzi, boccette, scatole, barat- 
toli per tutte le essenze, per tutte le polveri 
e per tutte le pomate. 

— Pare il gabinetto di un'attrice! — d 
con una smorfietta civettuola la signora Grif- 
fini. — E quest'uscio?... 

— È l'uscio della mia camera da letto! — 
rispose Cesare, spalancando la porta dinanzi 
ai due: e la signora pa tutta rossa, quasi 
strisciando su quel braccio teso. 

Anche la stanza da letto pareva soffocata 
dai mobili e dai ninnoli. 

Pareva impossibile muoversi senza rove- 
sciare qualche cosa; sul piano marmo del 
cassettone si stipava una folla di giocattoli 
‘agnolini, statuine, vasetti; una scim- 


ano l'ip- 
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mia di velluto si arrampicava sulla spallie 
del letto, e in tutti gli angoli, e su tutti 
mobili splendevano delle lampade elettriche 
di ogni foggia: qua due vecchietti si curva- 
vano per alzare il coperchio di una pento) 
lucente; vicino, un bimbo di porcellana fu- 
mava il sigaro incandescente; una coppia di 
amanti tringeva sotto un ombrello rag- 
giante, un Atlante sollevava una sfera di fo- 
co; e dal soffitto, fra i tralci dipinti, pende- 
vano grappoli biondi di uva lumino 

— Che bella bestia! — sospirò 
Griffini, ponendo la mano carezzevole sopra 
un gatto di maiolica norvegese, accoccolato 
sul cassettone. 

— Il gatto elettrico! — sorrise Cesare; e 
congiunse la spina del cordone alla bocchetta 
di presa; e pur in mezzo a tanta luce, gli 
occhi del gatto si misero a fiammare, e a 
spegnersi, e a fiammare di nuovo, come se la 
bestia accoccolata nell felina chiu- 
imterrotta- 


mente le pupille di bracia. 

— Fa paura! — disse la signora, mentre 
il marito sentenziava : 

— Deve cos caro! 

— Non so, è un regalo. 

Trillò d'improvviso il campanellino elet- 
trico, e Cesare infastidito si accostò al tavo- 
lino da notte, alzò dal telefono il ricevitore 
e lo accostò all'orecchio e insieme alla bocca: 

— Pronti!... Settecento per sera ? Digli che 


è matto. Cinquecento!... E allora che vada 
all'inferno. Buona notte. 

Rispose il ricevitore e girò la manovella 
trillante. 

=‘$ 
teatro. 

— Lei non ha pace un momento; neanche 
di notte!... — fece Amelia con gli occhi e la 
voce piet 

— È il più piccolo dei miei fastidi, Del 
resto, ho il telefono sul letto e spesso non lo 
sento. Adesso chi lo sentiva se non erava- 


sino, — disse; — è il segretario del 


mo qui ? 
Sfido! Ballano come disperati !... E quel- 
l'animale di Cromo stona! — sentenziò an- 


cora il maestro. 
— Non balla lei, signora Amelia 
— Di solito no, non mi piace; ma se lei 
desidera! 
Cesare s'inchinò amabilmente, ringraziando 
ele porse il braccio : si avviarono e, per passare 
uniti in quel corridoio angusto, si strinsero l'uno 
, seguiti dal 772/f0 che intreci 
mani dietro il dorso e dondolava la capig! 
tura secondo il ritmo del waltzer. Passarono 
a Lalla che vide sulle labbra di lui 
iso di cocorte»; e udì lei che diceva 
modulando la voce sommessa con una dol. 
arve leziosa: «Oh non basta 
indaco o il prete per fare un ma- 
sua gelosia credette ancora di pe- 
netrare l’anima della rivale; la sua avver- 


2 


Mamme, se volete dei figli robusti e sani, date loro la Farina Lattea NESTLÉ, 
l'alimento preferito dei bambini, contenente l'eccellente latte delle Alpi. 
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sione la giudicò molle, servile, piagnucolosa 
e artificiosa; e insieme il suo odio e il suo 
in quell’esaltazione fredda dell’ango- 
‘a che l’inchiodava al suo stipite, come una 
sso il ceppo del carnefice, l'avvam- 
parono e poi la gelarono, perchè pensò ancora 
che quella donna cercasse un amante, il primo 
che le capi rve che Cesare sa- 
rebbe stata la + vittima. 

«Egli parlava solo con /ei, ballava solo 
solo per lei aveva quelle parole e quei 
che ella av amato sulle sue labbra 
i ti anni prima, e non va 
sul viso che per lei s'era 
nel broncio e nel- 
za e del tedio ». 
SERIO EA porta, 
trasognata e sperduta nella sua angoscia 
quando alzando gli occhi si vide 


Era un uomo alto, dalle spalle 
enormi, il largo viso glabro un po' scuro, da 
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cui traspariva insieme la rude franchezza e 
la bontà: Lalla gli tese la mano, senza par- 
lare; ed egli la tenne tra le sue enormi mani 
villose e d 
— È un y 
avete ? 
— Non so, sono stanca, forse non sto bene! 


210 che vi guardo: che cosa 


leme rabbia e pietà. 
hè quando io penso che tre ann 
ancora spalancate tutte le p 
a e della celebrità; che gli i 
litigavano la vostra scrittura, e 
poi avete la to il teatro. perchè, 

bisogna proprio dire che voialtre 


Sì, anche 


le 


che 
perchè 


sincero rammarico 
Lalla non fu offesa da 
le parol ‘amente com- 
piendo forse il pensiero del suo amico : 

— Che noialtre donne amiamo quello che 


nella 


Ma quando sarete stanca di soffrire, 
ricordatevi che qui c'è un amico! — e si battè 


la larga mano sul petto. — Ma soffrite meno 
che sia po 


pena cesserà 
vita. Posso desiderare di non 
bene? 

che volgesse gli occhi perchè 


solo con 

volergli 
Ma ba 
Pasian 


lo pito del piano- 
forte, le parole audaci e il fumo delle 
I tremolìo delle preghiere diment 
perchè la madonna la facesse morire lì, e la 


cuore. 


I tormento durò fino alle prime ore del 

no: mentre Cesare aiutava la signora 
Griffini a indossare il mantello, ed ella gli si 
volgeva bionda e sorridente, mormorando un 
grazie che pareva u cettazione e una pro- 
Lalla ì il cuore martellare a colpi 
sordi contro le costole; e, reggendosi al muro, 
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appena ebbe la forza di salutare gli ultimi 
iti che partivano. Quando restò sola, pensò : 
«Adesso potrò almeno piangere »; e vagheg- 
giò voluttà di nascondere il capo sotto le 
lenzuola, per liberarsi a furia di singhiozzi 
e di lagrime del peso che le soffocava il re- 


spiro. 

Che cosa significava ora per lei quel luogo 
e quella a: «la stanza dei forestieri», 
dove s'era a a spogliarsi lentamente, 
fermandosi a meditare, col busto e con uno 


aletto in mano, quasi con l'orrore del pr 
prio corpo essiccato dal dolo 


non vieni ? 

Era Cesare che la c mava dall: 
della sua stanza, ed ella ne rabbri 

— Dio, neppure questo le sarebbe rispar- 
miato?! — Sentì il naso gonfio di lagrime e 
la gola chiu 
care la voce e rispose 

— Buona notte, 
non ti 
pinge 
la sua aria 


io, in camicia, a 
ata e il tono ‘un po' 


Andiamo, che ti prende? Perchè resti 
l freddo? — Vieni, su! 
si difendev 
le br: conserte sul piccolo 
seno, con un nuovo pudore, con una 
ia, Cesare si addolci i faceva più 
tenero, più in inte, 7 e gli occhi 
e la bocca gli si ammorbidiv prrisi e di 
preghiere, come di 
la Signora bionda; e 
— Mi vuoi lasciar mo 
serpente? Perchè seî così 


la ne spasimava. 
re di freddo, piccolo 
attiva, cara? Ab- 


biamo passato una così bella sera, per me- 
rito tuo, e sul più bello vuoi lasciarmi solo, 
cara dor mi 


Ella gridò con un si ci 

— Non è me, non è me che tu vuoi! 

‘attò indietro col suo viso duro; 
ò lei, a cercarle con 

il seno, mor- 


— Ma che ti prende, cara?! Che cosa è questa 
? Sei troppo stanca, vero? bisogna che 
dormire, v ho a me, povera 


piccola! 


ja sent 
prese 


, cedere, 
o, la portò 
corridoio stretto, 


qu attraverso 
nella sua stanza, la depose sul letto, le si 
strinse ino, la cullò, l'avvolse di 


mentre ella, nell’orrore di 
immagine che sorgeva tra lei e 1 
gelare e morire di vergogna. La 
dev nca sul cuscino, tutte 
le membra sciolte dalla lassitudine e dal sonno; 
ià si assopiva, già sognava, quando Lalla 


non ne posso più: lasciami an- 
lasciami 

— Dove vuoi andare? 
nato e infastidito. 

— Tu non mi ami più: io non posso più 
vivere con te; tu ami quell'altra ? 

— Oh una scena! — stridette la voce asp 


— rispose lui asson- 


— Va là, ho sonno, buona notte! lasciami 
dormire. 

Allora il bisogno di accusare, di morde 
di sanguinare e di far inare la 


— Domani me ne v 
tire, bisogna che ti di consiglio: quella 
donna d tua rovina, bada a quello che 
è una civetta senza cuore.... 

— Ma di chi parli? Ma di chi parli? Sei 
pazza ? 

— Sai bene che parlo di lei? Sì, della 
fini. Non is ha 
soffrire, tutto il torme 
Senza pietà! e davanti 
rti di lei, è troppo smorfiosa, bada; è una 
finta che cerca per forza un amante; ma ha 


ma prin 
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ei tu, chi sarà stato ieri? e 
domani ch 2 Il primo che capita; le co- 
nosco io! Non vedi che si offre? 

.= Vergògnati — rispose lui: ed ella ima- 
ginò il suo viso duro e contratto, sebbene 
fosse rivolto verso la parete, all’irritazione 
della voce stridula: — vergognati di in 
tare le persone oneste. Io voglio che tu r 
spetti i miei a i. Ma che amanti! Si è spo- 
sata l’anno scorso ed è una donna onesta 
bbene suo marito la esponga a tutti i pe- 
ricoli e le cr torno tutte le apparenze 
per comprometterla.... 

— Anche questo ti ha detto! 

— Non c’era bisogno che me lo dicesse! 
Ma già.... — egli esitò un poco, come per 
colpire più aspramente, al punto 
iù delicato e sanguinante — 
avete avuto tre o quattro amanti, pensate che 
tutte le donne vi somiglino! 

Ella s'abbattè ghiozzando, immerge 
il viso nel guanciale bagnato di lag 
tendo sfuggire la vita come le 
aperte insieme tutte le vene: e mi 
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cora una volta, tutta la miseria. del proprio 
stato, e tutto il feroce eg no di quell'uomo 
che trovava modo di straziarla con una ge- 
losia' non sentita, con un rimprovero non 
sincero, e che, dopo: averle immerso un pu- 
gnale avvelenato nel cuore, aveva tranquil- 
lamente girato l'interruttore della luce elet- 
ol brontolìo hi è stato 
ontro ogni ragione. Udiva 
il respiro di lui farsi più uguale, più calmo, 
iù profondo nel sonno: la vita passata, lo 
spasimo presente, l'orrore del domani le ap- 
parvero insieme e la strinsero alla gola così 
che ella credè di soffocarne; si alzò un poco 
sul gomito per respirare, e nelle tenebre fitte 
vide d'un tratto fiammare due occhi, e spe- 
gn nmare ancora lividi, spaventosi, 
come se la sua angoscia ste: la guardasse 
dal di fuori con quelle pupille di bracia. Fu 
per gettare un urlo di spavento, ma si con- 
tenne ricordando: Cesare non aveva staccato 
il cordone dalla bocchetta di presa, e il gatto 
di porcellana, ch Ila donr ‘eva acca- 
rezzato, continua inistramente a guatare 
nelle tenel col lampeggiamento degli oc- 
chi, e a rla con quello sguardo livido 
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che le bucava il cervello e la torturava con 
uno spasimo fisico che si aggiungeva allo 
strazio del cuore, insostenibile. Chiuse gli 
occhi, invano: si girò sul fianco, invano: 
quello sguardo la. feriva come un dardo 
alla nuca, con una trafittura ripetuta ad ogni 
occhieggiare: se ne stette lì immobile a sop- 
portare il suo supplizio; poi credette di impaz- 
zire; con infinite precauzioni, per non sve- 
gliare Cesare, scivolò fuori dal letto; cercò 
il cordone elettrico, staccò la spina dalla presa 
con un brivido pauroso: gli occhi felini 
spensero, ma il gatto, tocco, si smoss 
dette sul marmo del cassettone. 
Che c’è? — chiese la. voce 
di Cesare. 
Viente: sono 
lampadina che mi dava 
umilmente. 
Cesare si raggomitolò brontolando: 
aleva proprio la pena di svegliarmi! 
— E aggiunse fra sè : — Accidenti agli egoisti]! 
(Continua). Virciio BroccHi. 


ui 


scesa per spegnere una 
noia, — rispose Lalla 
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LA SETTIMANA. 


Nelle prime ore del 4 il Re si è recato 
Racconigi in Val d’Aosta per le cac- 
je allo stambecco, raggiuntovi dal prin- 
ipe ereditario di Germania, Gioliiti è 
rtito la sera del 2 da Roma per Bar- 
jonecchia. La sera dell’1 alla Consulta ha 
ruto luogo il primo colloquio per la que- 
gione argentina fra il sottosegretario agli 
steri, Di Scalea, ed il ministro argen- 
ino Epifanio Portela. Un comunicato uf- 
Fiale da Posa, by dico: "Il FONNI 
iano avendo prese contro Je pro- 
enfenze italiane le stesse misure del 
verno argentino, il regio governo, ha 
pn flecreto in data d’oggi sospesa l'emi- 
rafione verso l'Uruguay ». Il 6 i ministri 
ro e Nitti hanno visitato, fra fe- 
osd accoglienze, Tirano, Bormio e Santa 
iterina. Con reali decreti del 3 pubbli- 
ti il 7 è stato fatto un notevole mo- 
mento di prefetti, per Venezia (tolto 
psalli Rocca e mandatovi Cataldi), Ge- 
iva (mandatovi da Como Salvarezza), 
pcona (mandatovi Aphel da Parma, dove 
| il Ferrari da Novara), ecc. Il 4 è 
ita pubblicata la relazione della Com- 
issione d'inchiesta sul caso De Maria 
ca l’ammunizionamento dell’artiglie- 
ed è favorevole all’amministrazione 
litare. Sulla salute del Papa, della 
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scimento e la bellezza luminosa, Agisce gra» 
datamente e non fallisce mai, non macchia la 

pelle, ed è facile 1’ applicazione. | di 
Bottiglia Lire 3 (per posta Lire 3,80). 
Rito in Torino: Farm. del Dott. BOG@IO, Via Berthollet, 14. 


quale molto si è parlato in questi giorni, 
l’Osservatore Romano la sera del 7 ha 
pubblicato questo comunicato: “Il Santo 
Padre, quasi completamente guarito della 
leggera affezione alla laringe, ieri sera è 
stato preso da un leg 
al ginocchio destro. 
dei medici S. S. si asterrà dall’interve- 
nire alla cerimonia indetta per il 9 cor- 
rente,, Avendo il 2 jl Consiglio comu- 
nale di Roma respinta nna convenzione 
con Ja Società del Gas, il sindaco Nathan 
ha dichiarato che Ja giunta era da rite- ( 
nersi yirtualmente dimissionaria salvo a 
dimettersi ufficialmente in autunno alla 
riconvocazione del Consiglio, 
Frey è partito il 4 da Ronciglione, dopo 
cure, perfettamente guarito, 
I naviganti !del Sea Bird col loro bur- 
Ghiello sono partiti il 4 da Napoli per 
Nova York a bordo del Koning Albert. Rel 
pomeriggio dell'1 è stata inaugurata a To- 
rino la mostra persiana. Il 7 è arrivato a 
Torino a visitarvi l’Esposizione il ministro 
francese del commercio, Couyba. Il 6 in 
Diano Marina è stato inaugurato monu- 
mento ad Andrea Rossi, pilota dei Mille, 
Gli studenti germanici sono arrivati l'1 
a Bologna accolti festosamente, Gli stu 
denti tedeschi arrivati la sera dell’1 a 
Firenze, il 2 vi hanno visitate le cose 
notevoli e sono ripartiti per Roma, Il 5 |sopra '1 nell’ufticio valori della stazione 

TETI ———_____ 


SENTIERI 


cele 


NUVOLE 


G. CIVININI 


Un volume in-8, con coper- 
tina a colori, di Licurgo Tioli. 


Vaglia'agli editori Fratelli Treves» 


ro attacco di gotta 
po le dispoalzioni 


—— x 


SU OGNI PENNA A SERBATOIO 


ESIGE 


Waterman Ideal Fountain Pen 


che è la sola marca garantita. 
In vendita presso le principali Cartolerie del Regno. 


CATALOGHI ILLUSTRATI GRATIS 
dalla Concessionaria per la vendita in Italia 


Lal L. & C. HARDTMUTH =es- MILANO, Via Bossi, 4 


2 LA MARCA 


L’aviatore 


brato ordine del giorno contro la guerra. 

Il 7 ai Comuni Balfour ha vigorosa- 
mente svolta la sua mozione di censura 
al ministero per avere suggerita al Re 
la nomina di pari liberali per forzare la 


Camera dei Jordi al voto del Parliament 
Bill. Asquith ha risposto con molto tatto 


nel pomeriggio sono arri 
Romazgli studenti tedeschi. Nella notte 


vaglinto l'impiegato, e furono asportati 

valori per 80 mila lire; furono fatti con 

-— | buon risultato quattro arresti. 

a ll Congresso dei ferrovieri a Parigi, 

dopo scene violente e grottesche fra 

A voluzionari e riformisti, ha approvato 

So con 262 voti contro 26 astenuti un or-|e la Camera con 865 voti contro 246 ha 

[CD] | dine del giorno condannante il. sabotag: | respinto il voto di censura, Il 6 a Tra 
gio riprovato come crimine. La sera 2 Square in Londra vi è stato un 


ti a Napoli i Ancona, da due sconosciuti fu imba- 
Î 
| 
| 


Busch 


Binocoli a prisma 


THALIAR. 
STEREO ULTRALUX. 
LYNCOP. SOLLUX. 
STELLUX. TERLUX. 


s== Ingrandimenti 2 '/, — 18 volte === 


Yi a Parigi indetto dalla confederazione | comizio di 15.000 lavoratori del porto di 
| generale del lavoro fu tenuto un gran |Londra, ed ‘è stato annunziato che il 
{© |comizio internazionale che votò un vi- (Continua nella pagina seguente) 


N [o N P } Ù MIOPI - PRESBITI 


E VISTE DEBOLI 


wu OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista anche 
a chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. 
V. LAGALA, - Vico 2° San Giacomo, 1 - NAPOLI. 


—___—__ 


Fra Scuola e Ca 


sa; di Edmondo De 
Amicis. L. 4— 


Vaglia agli edil. Treves, Milano: 


CaraLogo Graris E Franco. 


so, Ie uniche 
prinoipi attivi 
dersi con altre 
otto o perchè tutte 
nzo efficaci, = 


molto inferiori di sos 


CURE MERAVIGLIOSE 


Malattio dellò Signore, sterilità, anemia, artrite, reuma= 
tiamo, gotta scrofola, periostiti, tumori, depositi, infezioni, 


e e Voti mor Poni la 
d'occhi, d’orecchio, eatarri ribelli anche eroniei, seo: 

; 
Grand Hotel Central Bagni 

SALSOMAGGIORE 

Hotel di 1° ordine in diretta comunicazione col R. Stabili 
mento Balneare per mezzo d'un passaggio coperto. Profe 
rito dalla più eletta società. Raccomandato per il completo 


comodità di poter fare 
è tutte le cure in casa senza aumento di spesi 
ordinarie tariffe dei Grandi Stabilimenti Balneari, 
= Auto-garage con officina meccanica, = 
RISTORANTE di PRIMO ORDINE 
Informazioni ed opuscoli a richiesta. 
Telegrammi Central Salsomaggiore, Telefono inter, 15, 


ESTE 


ò ‘4, 
) a) Yg, A 
in tutte \e f8SS° cesto ER84, ‘ole assicura’ 


ANO =." il nome BASCH! 


Prezzo Lire 5- 


È USCITO 


I 


POESIE DI 


QUATTRO LIRE. 


IONE ZINCO 


TELEG" ZINCOLNION 
MILANO 


MILANO — VIA SPONTINI 5 


TELEFONI: 


FI 


30-036 
30- 040 


giuri incaricato di risolvere la contro- 
verzia in dato Todo favorevole, e dal 7 


Lancasterabire banno'dichiarato-lo scio» 
viatore inglese Gerardo Kalier, 


13,Rue DROUOT 


A O 
FRANCO Toni 


—— PREZZI CORRENTI “neo | 


è caduto per un colpo di vento, rima- 
nondd ucciso, mentre rimase incolume. il 


passeggero. 
Si ha da Valencia, 6,. che ‘una* parte 
dell'antica fortezza di Buidl è crollata, 
seppellendo una trentina difease: nove 
mortie-molti feriti. 
Tl4 a Lisbona l'Assemblea La appro- 


IL MIGLIORE ED IL SoLo COMPLETO 


RICOSTITUENTE 


>) TROVASI IN TUTTE 


mito all'umapimità il diritto‘ di sciopero, 
senza farne però merzione nella costitu« 
zione, s 

Tl 6 sono statd afmunziate le dimis- 
sioni del ministro austro-ungarico per la 
guerra, gén. Schonbwich, per le difficoltà 
parlamentari contro, lo nuove leggi mi- 
litari. 1} L.° agosto incendio’ ha distrutto 


LOZIONE di QUINTA ESSENZA 
di CAMOMILLA 


Maraviglioa per conservare la tinta bionda ai ca- 
pelli. — È assolutamente innocua, non è una tintura 
dd fia idolo ufficio di sohiarire gradatamente le gu 
nigliature divanute oscure. È ottima pier i bamb 

ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA. 


Line 6 il tiacone. 
BERTINI - Protumiere, VENEZIA 
mrercterin Orologio n. 2219-21 
in ROMA presso Ja Profumeria LUCIANI. 


tedeschi. 


il grande stabilimento termale e l'albergo | banese ; sospensione 
di Pyrmont. Dal 3 violento incendio si 
saranno aumentati i salotti. Il 7. i-fac-|è sviluppato n 
‘chini delle fetrovie dello Yorkshire e del | Franzenteste, 

o Dana nota ufficiosa della Cancelleria te- 
pero: L'1 all'areodromo di Brooklands l’a- | desen ba annunciato 1'Y che dai colloqui 
mentre |di Swinemunde è risultata una perfetta 


volava su biplano Bristol con pa sero, identità di vedute circa il Maroccò»tra 
NN [m‘iTi{‘iu«[{“ ‘= l'imperatore, il Can- 


cledtogstilla questio: 
bilimento dei. particolari ‘esige un esame, 
nel quale sono » nttualmenté occupati i 
competenti dicasteri, 
Cancelliere sottoposto all'Imperatore ;; Vi- 
ceversaguna nota ufficiosi. comunicata ai | 
giornali; parigini il 4, coi 
avvenuto un miglioramento nei negoziati 


me approfondito da parte. del Govemo: 
della Repubblica ,. 16 a Magonza, con 
una processione di 50,000 persone è stato 
inaugurato il'58° Congresso dei cattolici 


Segnalgnsi dall'1 al'8disastrose inon- 
dazioni del Pruth nella Bucovina. 
Da Scutari 1 annunziasi uno seontro 


dueanni della ri- 
eb boschi.tirolesi intorno a | Stgasione delle impo 

$ fissazione a una 
piastra della tassa sui 
montoni: porto d'ar- 
mi (con certe restri» 
zioni); costruzione 
dello strade; rico- 
struzione delle case 
demolite ; utilizza 
zione di 10,000 lire 
date dal Sultano e 
indennità a faivore 
dei Matisspri. Dopo 
lunghe conferenze 
tenute il 3 a Podgo- 
rizza, presenti il mi- 
‘0 turco, i mini- 
montenegrini 6 
variî capi Malissori, 
è cominciato il 4 il 
rimpatrio dei Malis- 
sori stessi, Si ha da 
Salonicco; f ele una 
banda greca, ha sot 
preso in una sua villa 
è rapito il ricco ed 
autorevole enpo alba- 
nese dell'Epiro Seid- 

B 


celliere e il ministro 
degliesteri. Sulla que- 
stione. marocchina fu 
pubblicato la sera del 
‘44 a Berliriò questo co- 
municato ufficioso: 
“Nella conversazione 
fra l'ambasciatore 
francese Camion e il 
ministro degli esteri 
Kitiderlen-Wlichter è 
stato trovato un ai 
di principio. Lo sta- 


ti i 
il risultato sarà dal 


stata che “è 


adir, 
8taglio, che le auto» 
rità marocchine han- 
no, espulso due gior 
nalisti inglesi, fra 
cui» uno corrispone 
dente del Daily Kr- 
press; jl comandante 
del tedesco. Berlin 
offrì la, propria m 
diazione, ma j due 
inglesi Ta rifiutaron 

Il $ nella bibliot 
cu della Casa Bianca 
presenti il presidente 

til ministro de- 
gli esteri Knox. T'am- 
basciatore britannico 
tro comunicato : “ Ne- | Bryce, e il ségretario 
gli ultimi colloqui fra | reggente. l'ambascin- 
Cambon e Kinderlen-|ta di Francia Saint: 
Wiichter le veduto di ; Phalle, furono firmati 
‘primetpio dei due initattati di-arbitrato 
verni sono state mos-' per ogni e qualsiasi 
sexin' presenza e com-|controversia fra i] 
‘ate, Le combina-.| Nord America e l'In- 
zioni presentate da | ghilterra, e -il-Nord 
‘una parte.e dall'altra | America. e la Francia. 
per le possibili solu-| Si. ha da Porto 
zioni sono attualmen- | Principe 3 che il pre- 
te oggetto di un ega-| sidente Antonio Si- 
mon.di fronte a gravi 
disordini, si è rifugiato su una go- 
lotta americana, sua figlin rimase 
leggermente ferita, sonovi 40 motti; 
il corpo diplomatico ha costituite un 
Comitato di salute pubblica composto 
di firministi e di lecontisti: e distac- 
camenti di marina tedeschi ed inglesi 
sono ti per reprimere ed im- 
pedire heggi. 

A. Buenos Aires l'1 agosto il mi- 
nistro Bosch, rispondendo ad una ìn- 
terpellanza circa il dissidio con l'Ita- 
lia dichiarò che il governo manterrà 
le mistire adottate, uguali per tutte 
le provenienze infette: deplorò la de- 
sione dell'Italia dì sospendere l’emi- 
grazione: il' governo argentino farà 
ogni.sforzo per giungere ad una s0- 
luzione senza dimenticare i doveri 
verso i diritti di sovranità dell'Ar- 
gentina e verso la salute pubbli 
4 un violento temporale sfascit 
molo del Lazzaretto all'isola Martin 
Garcia, 


come. irriducibili 
sue primitive propo- 
siste tuttavi 
A n margine 
mamente la 
le tichieste della | 
Germania è le con=| 
cessioni. della ‘Pran- 
cia. Conviene perciò 
mostrarsi soddisfatti 
della. piega presa.dal 
la. conversazione, ma 
guardarsi dn.un otti- 
Mismo esigerato ,. 
Ed il 5 il Ministero 
degli esteri fn 
ha diramato quest. 


tra albanesi e turchi a] 
Avlona con 20 morti 
e 46 feriti turchi. JI 
ministro ottomano a 
Cettigne, tel 
data del 2 e: 
teso comple 
coi sottocapi dei Ma- 
lissori, che rimpatrie- 
ranno fear quattro 0 
cinque giorni a queste 
condizioni : amnistia ; | 
facoltà di essere reclu- 
tati sia a Scutari, sia 
a Costantinopoli ; la 
preferenza ai funzio- 
nari che parlano l'al- 


7 agosto. 


PROSE e POESIE ALPINE 
di CELEBRI AUTORI 


RACCOLTE DA 


SALVATORE BESSO 


Quanto di meglio fu scritto in prosa e. in versi sulle no- 
stile Alpi è raccolto in questa Antologia di genere nuovo. 
È un libro fresco @ delizioso tutto aria e Iuce, tutto pers 
vaso del più elevato; senso della natura. Eccone l'indice: 


Petrarca: Descrizione della sua salita al Monte 
Ventoso, Manzoni : Il viaggio del Diacono Mar- 
tino. Carducci ; In Carnia Courmayeur. Cadore. 
Esequie della Guida. Elegie ‘del. Monte Spluga. 
Lioy: Condottieri, Pastonchi: Ad una guida, 
Saragat (Toca Rasa): Congresso alpinò. G, Gia- 
cosa: Una strana guida. Storia di Guglielmo 
Rbedy. P. Giacosa: Variazioni sull’ alpinismo. 
Whymper: La prima. ascensione del Cervino. 
La discesa del Cervino, D’ Annunzio : Alle mon- 
tagne, Baccelli : La guida delle alpi. Mosso: Una 
spedizione al Monte Bianco nel 189r. Novati: In- 
fames frigoribus Alpes. Graf: L'abete solitario. 
De Filippi: L'ascensione del Sant'Elia, ecc. 


Lire 3,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


ROMANZI d'AVVENTURE 
per la GIOVENTÙ 


riccamente illustrati da @. «d’A:mato 
e con coperta a colori 


di LUIGI MOTTA 


L'Occidente d'Oro. Avventure fra i Pel! 
Rossi del Canadà IRAOII 
L'Onda turbinosa 
Edizione economica , . . > lle 
Il dominatore della Malesia . 
Edizione economica. . \. LL... 
In preparazione: 
Il tunnel sottomarino. 
La principessa delle Rose, 


di EMILIO SALGARI 


a LIRE TRE ciascuno 
La Scimitarra di Budda. 
I pescatori di balene. 
I naufraghi del “Poplador,,. 
La città dell'oro. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano: 


tonico ricostituente del sangue. 


A tavola, Acqua di 


NOCERA-UMBRA 


“Sorgente Angelica ,, 


Guide Treves 


Muove edizioni 1911. 


(Legate in tela e.orò) 


Felice BISLERI & C. - Milano. 


Alfredo PANZINI 


ILLUSTRATE da numerose foto- 
tipis oltre che da carte e piante, 
Alta Italia. . . . |. 
Milano e la Lombardia 


SCO, sa 
—'— ininglese(inprenarabibre, 
Gomo.8 i fre laghi è» » 

Torino e dintorni 12 


Vi 
Tenio Musatti 


lafranca. 


Italin Centrale. 
Firenze e dintorni 
—— in franoess 
—=— in inglese, 
Roma. e. dintorni 
— — in francese 
— — in inglese, (| 
——tmtedesco; init. 


stratega; Magenta 
Italia Meridionale , L. 
Napoll.o dintorni. > + 

Napoli.e Îl Continente : 7 
La Sicilia . 


Guida Generale d'Itàlià. 
Un volume di 800 pag. L.7 — 


GUIDA AI BAGNI ED ALLE ACQUE 
MIMERALI D’ITALIA del dott.Pt1- 
nio Schivardî: >... I 


Le fiabe della virtù 


Sono sette novelle originali di farma e di*pensiero, 
drammatiche e varie nei casi ‘e nei movimeni, 
Tutto in esse è presaida: fatti che entrano nel.” 
bita bomune. della vita, cioè: in: quella. ve 
umana che/non cambia maî. n 


La lanterna di Diogene. . 3. 
Il 1859. Da: Plombières a Vil 


Introduzione storica. Cavour) Napoleone Ill. Il col'è| 
quio di Plombiètes. L'opera di Cavout'e' l'opinivae 
publica. Il grido di dolore. Le alternative di pao: © 
di guerra. Petetiè Napoleone ILI volle Ja gu 
crisi del Congresso. ;L'ultimato dell'Austria, Cavour 


Piccole storie del mondo 
grande. Nuova' edizione . 


Sonò dieci. novelle! originali, caratteristiche, piene 
: di curiosità e di saporegscintillanti di spirito me 

derno ‘e di osservazioni: argute, mentre ratchii» 
dono sempre ‘un ‘racconto attraente. 


+ L' 810 


36 


olferino. Villafranca. Dopo: 


(SS 


Commissioni e vaglia 


IL. 8° 


GUIDA della SVIZZERA 


Vagliangli editori Treves, Milano 


È uscito il QUINTO VOLUME (1887-90) degli 
ANNALI D’ITALIA 


Gli ultimi trent'anni 


del Secolo XIX 
sous PIETRO VIGO 


Un volume in-16, di 376 pagine: Cinque Lire. 


Volume 1 187 
Volume Il. 18 


.5— 
5° 


Volume III 1879-82 è 
Volume IV; 1883-86 


5° 
«5 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli TYeves, editori, 


liveditori Treves, în Milano. 


NUOVA EDIZIONE 


GUIDA 


SVIZZER 


Con una carta generale 
della Svizzera, 8 pine 
di città, la carta geog 

fica ed il panorama fiel 
lago dei Quattro Chm 
toni, una carta delle 
escursioni nei dintofsi 
di Interlaken,e il Pahe 
rama del Monte Pilato 

TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia 
Prateilì Treves, editori, Mil 


